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DIREZIONE: RoxA, via della Scrofa, n. 47, piano 2*.

.A. VV i so Donato, Serra Vittorio, il relatore Coppino, e i Ministri degli
Affari Esteri e dellTnterno.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 giugno 1881, e che intendono di rinnovare ORD INEDELLA CORON A D' I T A L I A
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE Coi Ren- -+-

diconti ufficiali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente; per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
anente e firmare in modO INTELLIGIBILE gli AVVisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

Su M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo motoproprio, con decreti in data 20 febbraio 1881:
A cavaliere:

Villelli Luigi, assessore municipale di Catanzaro.
De Riso Bernardo, id. id.
Leone Federico, id. id.
D'Agostino Gaetano, pittore.
De Blasio Vincenzo dei baroni Palizzi, corsigliere provinciale di

Reggio Calabria.
Curzo Crea Pasquale, di Reggio Calabria.
Mezzatesta Vincenzo, di Reggio Calabria.
Vitriolo avv. D;ego, assessore municipale di Reggio Calabria.
Sansone ing. Francesco, ingegnere dell'ufficio tecnico provinciale

di Reggio Calabria.

PARLAMENTO NAZIONALE LEGGI E DEcan:T

Camera dei Deputati Il Rumero 258 (Serie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e

La Camera nella tornata antimeridiana di ieri terminò la dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

discussione del disegng di legge sulle derivazioni di acque

pubbliche, di alcune disposizioni del quale ragionarono i

deputati Lualdi, Visocchis Parenzo, Zucconi, Fill-Astolfone,
Cavalletto, Spantigati, Branca, Picardi, Mazza, il relatore
Serazzi e i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze.

Nella tornata pomeridiana furono anzitutto convalidate le
elezioni incontestate dei Collegi di Ariano, Isèo, Avigliana;
venne poscia svolta dal deputato Di Sant'Onofrio una inter-

rogazione cii'ca il tempo in cui sarà comunicata la corri-

spondenza diplomatica relativa alla questione della delimi-

tazione della frontiera turco-ellenica, alla quale gispose il
Ministro degli Affari Esteri; quindisi proseguî la discussione

del disegno di legge sulla riforma elettorale politica, e se ne

approvarono altri undici articoli. Presero parte
alla disms-

sione i deputati Severi, De Vitt, Nanni, Bortolucci, De 'a

Rocca, Pierantoni, Billia, Cavalletto, Riolo, Parpaglia, Lioy

Giuseppe, Chimirri, Varè, Cancellieri, Fill Astolfope, Di San

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 32), che prov-

vede per l'abolizione del corso forzoso;
Sentiti la Colte dei conti, il Consiglio di Stato e infine la

Commissione perme 1ente instituita a norma dell'articolo 24

della predetta ggs;
Sentito il Co glio dei Ministri;
Sulla proposta

,

el Ministro delle Finanze, interim del Tel
soro e del Minist > di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiaino lecretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvat'o l'unito regolamento firmato d'or-
dine Nostre dal Ministro delle Finanze, interine del Tesoro, e dal
Minidro di Agricoltura, Industria e Commercio per fesecuzione
della saindicata legge 7 aprile 1881.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
D. BERTI.

Visto, il Guardasigilli : ZANARDBM.

REGOLAMENTO per la esecpgidWe della l€gge 7 aprile 1881,
num. 133 (Serie 3 ), che provvede per l'abolizione del corso
forzoso.

I. -- Cessazione del Consorzio.
Art. 1. Col 1° luglio 1881, gli uflici spettanti al Consorzio degli

Istituti di emissione sarauro assunti, in conformità della legge 7
aprile 1881, nom. 188 (Serie S=), dallo Stato, che li eserciterà per
mezzo del Ministero del Tesoro (Direzione generale òërTëëöi
Art. 2. Gli impiegati del Consorzio che col 1° luglio 1881 inten-

dessero di essere assunti provvisoriamenteal servizio del Governo,
dovranno farne dimarda, per mezzo del Consorzio, al liinistero
del Tesoro (Direzione gonarele del Tesoro) entro il 25 giugno.
Art. 8. Gli impiegati con cauzione dovranno nella dimanda

consentire che la cauzione da essi prestata al Consorzio rimanga
vincolata per garanzia del servizio che fossero chiamati a prestare
alla dipendenza del Governo.
Essi impiegati dovranno inoltre, insieme alla dimanda, o al più

tardi entro un mese dal 1• Inglio, presentare una dichiarazione
rilaseiata dal Consorzio o dai delegati di cui Part. 'i, la quale at-
testi che la cauzione è libera da ogni vincolo in favore del Con-
sorzio per la precedente gestione. Q iando non possano presentare
questo certificato, dovranno nel termine di un altro mese dare
nuova cauzione od integrarla.
Queste cauzioni saranno quindi regolate secondo le norme ge-

merali prescritte per la malleyerie dei contabili dello Stato.
Art. 4. Il direttore generale del Tesoro proporrà gli impiegati

del Consorzio the nei limiti del bisogno sarà r eeessario di assumere
provvisoriamente in servizio, e la nomina sarà fatta con decreto
del Ministro del Tesoro.
Art. 5. Agli impiegati già del Consorzio, finchè rimangono in

servizio del Governo, saranno consekvati gli assegni che a-evano
dall'Amministrazione del Consorzio.
Il Ministro del Tesoro avrà sempre facoltà di licenziare gli im-

piegati medesimi, nel qual caso sarà loro concessa una gratifica-
zione corrispondente a tre mesi dell'assegno.
Art. 6. Gli impiegati già del Consorzio assunti in servizio del

Governo saranno soggetti a tutte le disposizioni che regolano la
responsabilità e la .disciplina degli impiegati dello Stato, senza
arquistarne la qualità e i diritti per gli effetti sia della carriera,
sia della pensione.

I I. - .Delegati de62i Istituti di emissione.
Art. 7. Gli Istituti già uniti in Consorzio nomineranno uno o pih

delegati per rappresentarli in ogni vertenza che resti a definire o

regolare dopo la cessazione del Consorzio.
Ove siano nominati più delegati, saranno designati uno o due di

essi per la firma degli atti e la corrispondenza con le Amministra-
zioni dello Stato.

Art. 8. I delegati provvederanno alla classificazione per quan-
tità e valore, e trattandosi di biglietti dei tagli da lire 5 in so,

anche per serie e numero, nonchè alPabbruciamento, a termini
dell'articolo 11 del regolamento approvato col Regio decreto 28

febbraio 1875, n. 2357 (Berie 2.), dei biglietti consorziali annul-
lati a tutto giugno 1881.
Le saddette operazioni di classificazione e di abbruciamento do-

vranno dai delegati essere compiute entro l'anno 1882, e saranno
fatto con l'intervento di un delegato-governativo e diun altro della
Corte dei conti.
Scorso tale termine, alle silddette operazioni sarà provveduto a

cura del Governo.
III. -- Consegne.

Art. 9. Entro il 25 giugno 18811'Amministrazione del Consorzio
presenterà al Ministero del Tesoro due distinti inventari:

1. Dei mobili, arredi e casse forti, esistenti negli uffici;
2. Delle macchine, attrezzi, utensili, materie prime ed ausi-

liarie appartenenti all'officina.
Art. 10. Entro il 25 giugno 1881 il Ministero del Tesoro, il

Consorzio e la Corte dei conti provvederanno alla nomina, che si

parteciperanno reciprocamente, dei rispettivi delegati per le con-
segne.
Alle opgrazioni di consegna assisterà pure il commissario cen-

trale degli Istituti di emissione.
Artal. Delle doñ¾gne sidarà processo verbale in quattro dri-

ginali, e cioè, per il Ministero del Tesoro, per il Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, per la rappresentanza del Con-
sorzio e per la Corte dei conti.
Potranno essere rilasciati estratti autentici del processo verbale

alle persone che abbiano responsabilità nelle consegne.
Art. 12. I delegati alle consegne faranno un esatto confronto

dei decreti Ministeriali che autorizzarono le diverse fabbricazioni
dei biglietti consorziali, col registro generale del ,movimento di
essi per accertare la regolarità delle emissioni, e la corrispondenza
tra queste e la somma complessiva dei biglietti ritirati e di quelli
rimasti in circolazione.
Art. 13. Sara rimesso ai detti delegati un elenco, firmato dal

ragioniere e dal segretario capo del Consorzio, dei certificati rila-
seisti dalla Banca Nazionale nel Regno dei biglietti consorziali
provvisori da essa ritirati fino al 30 giugno 1881.
L'elenco dovrà indicare di ogni certificato la data ed il numero,

ed altresi la quantità per ciascun taglio del Liglietti di cui ac-
certa il ritiro, ed avrà apposita colonna per le osservazioni oc-
correnti.
Col suddetto elenco i delegati esamineranno i cert ficati origi-

nali per riconoscere quale debba essšre il fondo di cassa occorrente
al Tesoro pel rimanente cambio dei biglietti provvisori in biglietti
consorziali definitivi.

Coinpiuta la consegaa l'elenco sarà trasonesso alla Direzione ge-
nerale del Tesoro col visto dei delegati e con le osservazioni fatte.
Art. 14. I delegati, coi verbali di abbruciamento e col registro

generale del movimento dei biglietti accerteranno quanti ne deb-
bano esistere in Cassa, distinguendo :

a) Quelli destinati al cambio dei provvisori;
b) Quelli di scorta per il cambio dei biglietti definitivi logori;
c) Quelli logori ed annullati eustoditi nella Cassa.

L'aceertamento dei biglietti, di cui alla lettera c, sarà fatto in

corpo e giusta il valore dichiarato;Questi biglietti saranno depo-
sitati, per gli effetti delParticolo 8, in apposite casse chiuse a
quattro chiavi, le quali saranno tenute : una dal cassiere ed un'al-
tra da ciascuno dei delegati del Tesoro, della Corte dei conti e de-
gli Istituti di emissione.
Art. 15. Il delegato del Tesoro rieeverà in consegna la corri-

spondenza coi procuratori generali del Re relativa alle falsifica-

zioni, e i'pacchi e gli inventari dei pacchi contenenti in pieghi
suggellati i biglietti falsi, o falsificati, costituenti corpi di reato.
Åìt. 16. Saranno consegnate al délegato del Tedoro le perizio

della Commissione tecnica consorziale conìtitanti le contiaffa-
zioni, ed inoltre i seguenti registri:
1 Registro dei biglietti conàorsiali stati consegnati dalla oilicina

alla Casui
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2. Regisiro delle provenienze dei biglietti consorziali stati sot-
toposti all'esame della Commissione tecnica;
3. Registro degli arresti, processi e sentenze concernenti la fab-

bricazione e lo spendimento di biglietti falsi;
4. Registro di arrivo dei pieghi contenetti biglietti consorziali

falsi, o falsificati, da custodirsi quali corpi di reato;
5. Registro dei pacchi coi pieghi suddetti consegnati alla Cassa

per la custodia;
6. Registro dei pieghi contenenti biglietti falsi, o falsificati,

quali corpi di reato, e dei relativi documenti stati restituiti in se-
guito a domanda pervenuta dai procuratori generali del Re;
7. Registri dei biglietti stati sottoposti all'esame dalla Commis-

sione tecnica consorziale;
8. Registro-rubrica delle persone processate per falsificazione e

spendimento di biglietti falsi, o falsificati;
9. I campionari dei biglietti fabbricati dal Consorzio e di quelli

giudicati falsi, o falsificati, dalla Commissione tecnica, distinti
questi ultimi per taglio e per contraffazioni.
Art. 17. La ragioneria del Consorzio esibirà ai delegati le sue

scritture e tutti i doenmenti necessari a stabilire la situazione della
Cassa.
Art. 18. I conti risguardanti i biglietti consorziali, si provvisori

che definitivi, saranno chiusi nei libri del Consorzio la sera del
80 giugno 1881. -

Le operazioni riaguardanti i suddetti biglietti, a cominciare dal
16 luglio 1881, saranno scritturate in libri nuovi del Governo, sui
quali saranno riportate le risultanze della chiusura dei conti del
Consorzio.
Art. 19. Alla consegna della Cassa del Consorzio interverranno
i delegati del Tesoro, della Corte dei conti, del Consorzio, e il
commissario centrale, e il cassiere speciale di cui alParticolo 35.
La consegna sarà fatta previa verifica, seguendo le norole sta-

bilite dagli articoli seguenti e le speciali istruzioni che i delegati
ricevessero.
Art. 20. Per la verifica i b=glietti saranno ripartiti nelle se-

guenti categorie:
a) Residuo fondo pel cambio dei provvisori;
b) Residuo fondo di scorta pel cambio dei logori;
c) Fondo dei biglietti consorziali annullati anteriormente al

30 giugno 1881, e da abbruciarsi ginsta le prescrizioni dell'arti-
colo 8.

Art. 21. Quanto ai pacchi dei pieghi contenenti biglietti con-
sorziali falsi o falsificati, quali corpi di reato, i delegati accerte-
ranno se i relativi suggelli siano intatti, e se i pacchi siano inal-
terati in confronto delle annotazioni verificate sui registri di cui
ai numeri 4, 5 e 6 dell'articolo 16.
Art. 22. Se la verifica della Cassa si protraesse oltre il giorno

in cui ebbe principio, si provvederà che di giorno in giorno le

quantità dei biglietti verificati siano custodite a parte nella sacre-
stia della Cassa, le chiavi della quale saranno tenute una per cia-
sonno, dal cassiere, dal delegato del Tesoro e da quello della Corte
dei conti.
- Art. 23. Per la consegna deimobili, dello macchine, degli uten-
sili, attrezzi e materiali, i delegati si restringeranno a ricono-
scorne la esistenza nelle quantità e condizioni dichiarate negli
inventari.
Art. 24. Il controllore dolla officina esibirà ai delegati il regi-

stro conto corrente della carta per i biglietti da stampare, con la
adorta del quale registro e degli inventari i delegati procederanno
a riconoscere Pesistenza della carta stessa nella serra, distinta-

mente per ciascan taglio cui sia destinata.
Art. 25. Il direttore e il controllore dell'officina rimetteranno

ai delegati per la consegna il resoconto di tutte le placche fabbri-

cate, e i verbali delle avvenuto distruzioni di esse, Quelle placche

che rnnanessero ancora e i punzoni portanti lo stampo delle firme
del.delegato del Governo e di quello del Consorzio si distrugge-
ranno dopo la consegna, con le consuete formalità e alla presenza
dei delegati e del commissario centrale, i quali firmeranno i rela-
Livi verbali.
Art. 26. Di mano in mano che si procederà nelle operazioni di

consegna, il delegato del Tesoro potrà rimettere provvisoriamente
ai rispettivi capi di ufäeio la custodia degli oggetti consegnati,
con le cautele che le leggi prescrivono.

IV. - Arbitri e stima delle dotazioni.
Art. 27. Il Ministero del Tesoro e il Consorzio nomineranno

ciascuno, dandosene reciprocamente notizia, uno degli arbitri in-
caricati di stabilire se e quale indennità sia dovuta, a termini
delParticolo 2 della legge.
I due arbitri sceglieratto il terzo, dandone notizia al Con-

sorzio e al Ministero.
Art. 28. Gli arbitri procedono alla perizia delle dotazioni della

officina, quali saranno consegnate dal Consorzio alla Amministra-
zione del Tesoro, e determinano il prezzo di stima dei biglietti di
nuova fabbricazione che costituiscono il fondo di scorta e di quelli
in circolazione al 30 giugno 1881.
Art. 29. La perizia delle dotazioni deve susseguire immediata-

mente le operazioni della relativa consegna.
Art. 30. Il valore degli oggetti e il prezzo di stima dei biglietti

saranno computati dagli arbitri nel giudizio sull'indentità che ri-

su'tasse dovuta al Consorzio.

V. - Uffecio di sindacato della Corte dei conti.
Art. 31. La Corte dei conti esereiterà per mezzo di apposito uf-

ficio il sindacato sulle operazioni di cambio, ritiro e annullamento
di biglietti consorziali, e di sostituzione deibiglietti di nuova forma
a quelli tolti dalla circolazione.
Art. 32. Per lo esercizio del sindacato della Corte dei conti si

osserveranno le disposizioni del presente regolamento, e le istru-
zioni che saranno concertate tra la Corte dei conti e i Ministeri

del Tesoro e dell'Agricoltura, Industria e Commercio.
V I. - Commissione tecnica.

Art. 33. Sarà istituita presso il Ministero del Tesoro una Com-

missione tecnica permanente, da nominarsi con decreto Reale per
esammare:

a) I tipi dei nuovi biglietti da fabbricare, con incarico di fare
al Ministero osservazioni e proposte;

b) I biglietti logori e quelli dannebygiati proposti per il cam-
bio con biglietti nuovi di scorta, e tutti gli altri dei quali fosse
ordinato il ritiro dalla circolazione;

c) I biglietti sospetti di falsità, o di falsificazione, suciasenno
dei quali stenderà apposita perizia.

VII. - Cassa speciale.
Art. 34. Sarà istituita presso la Direzione generale Bel Tesoro

e alla sua dipendenza una Cassa speciale con gestione separata da
quelle delle Tesorerie dello Stato.
Art. 35. Il cassiere del'a Cassa speciale dovrà prestare una can-

zione di almeno 50 mila lire in numerario o in rendita consoli-

data, valutata in conformith del disposto delParticolo 2 del Regio
decreto 8 giugno 1873, n. 1447 (Serie 2.)
Al eassiere sarà corrisposta una provvigione per far fronte al

pagamento del personale da lui dipendente e a tutte le spese di

ufficio. Il cassiere nominerà il personale dopo aver ottenuta per
ogni nomina Papprovazione del direttore generale del Tesoro.
Al cassiere spetterà la facoltà di licenziare i suoi impiegati,

delPoperato dei quali egli solo è responsabile verso PAmministra-
zione.

Art. 36. La Cassa speciale avrà la custodia dei biglietti costi.
tuenti il fondo di scorta e di quelli di nuova forma destinati a so-
stituire i gia consorziali da lire 5 e da lire 10, a termini delParti-
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colo 8 della legge, e la custodia dei biglietti logori e di tutti gli
altri ritirati dalla circolazione flao a che sia provveduto al loro
.abbrueiamento o ne venga in altro modo regolarmente discaricata
la Cassa.
Nella Cassa speciale rimarrà costituito il deposito giudiziale dei

biglietti falsi, o falsificati, quale esisteva presso l'Amministra-

zione del Consorzio.
I biglietti falsi, o falsificati, e gli altri corpi di reato da custo-

dirsi saranno dalle competenti autorità giudiziarie trasmes:i al
Ministero del Tesoro, Direzione generale del Tesoro, per il depo-
sito presso la Cassa speciale.
Art. 37. La custodia dei biglietti sarà tenuta dal cassiere spe-

ciale distinta e separata :
a) Per quelli consorziali definitivi rimasti come fondo desti-

nato al cambio dei biglietti consorsiali provvisori;
b) Per quelli destinati al servizio di scorta pel cambio dei

logori;
c) Per quelli ritirati dalla circolazione e da destinarsi, previa

classificazione, alfabbruciamento;
d) Per quelli di nuova forma fabbricati a fine d'essere sosti-

taiti a quelli da lire 5 e da lire 10 e per le relative scorte.
e) Per i pacchi contenenti i biglietti falsi, o falsificati, di cui

la Cassa tiene il deposito, giusta l'articolo 36.
Art. 38. La Cassa speciale avrà tre serrature a congegni diffe.

renti, e le chiavi saranno tenute una dal cassiere, una dal diret-
tore generale del Tesoro, o da un suo delegato, e la terza dal de-
legato della Corte dei conti.

Art. 39. Dal 1°1uglio 1881 la Cassa speciale à addobitata di

tutti i biglietti consegnati dal Consorzio, ripartiti nelle categorie
indicate alle lettere a eb dell'articolo 20.

Successivamento si addebiterà o si darà scarico dei biglietti en-
trati od usciti a norma delle disposizioni della legge e del presente
re olamento.

Art. 40. Gli ispettori del Tesoro veglieranno alla es stta osser-

vanza delle norme stabilite per i servizi della Cassa speciale, per
la corrispondenza fra esaa e le Tesorerie, alla rego'are tenuta dei
registri e dei conti e alla sicura custod.a dei valori e depositi ad
essa affidati.

Art. 41. Presso la Direzione generale del Tesoro si terrà in evi-

denza la situazione giornaliera della Cassa speciale e ne sarà rias-

sunta la gestione per gli effetti contabili.
VIII.-.Dei biglietti da fabbricarsi per conto dello ßtato

Art. 42. La fabbricazione dei biglietti sarà assunta dalfollicina
governatina delle carte-valori. Questa, per quanto concerne la

fabbricazione dei biglietti a conto dello Stato, terrà una gestione
separata a dipendenza della Direzione generale del Tesoro.
Sara stabilito presso la medesima un servizio speciale di con-

trollo del movimento della carta a biglietti tanto nella serra che

nelle macchine, e di tutte le operazioni per la definitiva confe-

zione dei biglietti.
La Corte dei conti, per mezzo dell'uffleio di cui all'articolo 31 di

questo regolamento, eserciterà sull'officina e sul controllo dell'of-
licina il sindacato prescritto dalla legge.
Art. 43. I biglietti da fabbricarsi per conto diretto dello Stato,

giusta l'articolo 8 della legge, in surrogazione di quelli da lire 5

e 10 saranno distinti in serie composto di tanti biglietti quanti
se ne richiedono, secondo i diversi tagli, per formare almeno

50,000 lis e.
.
Ogni creazione di tali biglietti dovrà essere autorizzata con de-

creto Reale da registrarsi alla Corte dei conti, previo parere della
Commissione permanente.
Art. 44. I biglietti da lire 3 e da lire 10 saranno su carta im-

pressa tanto nel recto come nel verso. Porteranno in forma chiara-
mente visibile i seguenti distintivi:

1° L'indicazione del loro rispettivo valore e quella di essere

biglietti di Stato a corso legale, convertibili, al portatore e a vista,
in moneta metallica;

26 La serie alla quale ciascun biglietto appartiene col proprio
numero d'ordine;

3° La data della creazione con menzione della registrazione
del relativo decreto alla Corte dei conti;

4° La indicazioni: Regno d'Italia e legge 7 aprile 1881, s. 133
(Serie 3a)

5° L'efBgie di S. M. il Re;
6• Le pene comminate dalle vigenti leggi ai fabbricatori di

biglietti falsi e ai falsificatori e spenditori;
7° La firma del cassiere speciale e quella di un delegato della

Corte dei conti.
I biglietti di Stato avranno una matrice portante il loro valore,

la serie ed il numero d'ordine, la data del decreto edella registra.
zione del decreto di creazione, e le firme dei delegati. apposte sui
biglietti.
Art. 45. I higlietti di Stato avranno segni speciali, da appre-

varsi dal Ministero del Tesoro, su proposta del direttore della of-
ficina carte-valori, previo parere della Commissione°tecnica di cui
all'articolo 33, sentita la Commissione permanente.
In conformità del disegno approvato il direttore della officina

farà eseguire il modello da trasmettere al Ministero del Tesoro

per la approvazione definitiva.
Art. 46. I distintivi e segni speciali dei biglietti saranna pub-

blicati con decreto reale da registrarai alla Corte dei conti e da
inserirsi nella Raecolta Ufficiale dello leggi e dei decreti del

Regno d'Italia.
Art. 47. Le fabbricazioni di scorte dei biglietti di Stato saranno

autorizzate, sentita la Commissione permanente, con decreto Mi-
nisteriale registrato alla Corte dei conti, da pubblicarsi rella Gar-
setta Uffeciale del Regno, nel quale sarà indicato l'ammontare

por valore, per serie e per quantità di ogni serie dei þigligti fab-
bricati.
Art. 48. Ove si decreti che qualche taglio dei biglietti di Stato

non sia più messo in circolazione, o per riforma del tipo, o per
ritiro definitivo, ne cesserà la fabbricazione; e coll'intorvento del

direttore, del capo del controllo, del delegato della Corte dei
conti e di un rappresentante speciale del Tesoro, si procederà alla
verifi:azione e all'abbruciamento della carta destinata alla fab -

bricazione dei biglietti soppressi, quando non serva per la fabbri-
cazione di altri biglietti in corso.
Art. 49. Sara pure richiesto Pintervento dei funzionari indicati

nel precedente articolo ogni qual volta occorra di procedere alla
distruzione delle placche non niù necessarie alla fabbricazione dei
biglietti. Di ogni operazione contemplata in questo e nel prece
dente articolo sarà redatto processo verbale da comunicars alla
Direzione generale del Tesoro e alla Corte dei conti.
Art. 50. I biglietti di nuovomodello fabbricati all'officina, come

all'articolo 43, saranno trasmessi alla Cassa speciale per serie in-
tiere e con la matrice unita, la quale, dopo staccati i biglietti, ri-
marrà in custodia del cassiere.
Art. 51. La spedizione dei biglietti dall'officina delle carte-va

lori alla Cassa speciale si farà con bolletta staccata da bollettario
a matrice e contromatrice.
La bolletta di spedizione, come la relativa matrice e controma-

trice saranno firmate dal direttore dell'officina e dal capo delPuf-

ficio di controllo. Avranno il visto del delegato della Corte dei

conti, e indicherauno i tagli, le serie, i numeri e il valore dei bi-
glietti che si spediscono.
La matrice rimane-presso l'officina mittente, la bolletta accom-

pagna i biglietti alla Cassa e la contromatrice ò trasmessg alla

Direzione generale del Tesoro.
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Art. 52. I biglietti dovranno essera verificati per tagli, serie,
numeri e valore dal cassiere coi delegati del Tesoro e della Corte
dei conti.

Riconosciuta esatta la spedizione e corrispondente alla bo11et'a,
il cassiere se ne darà immediato carico nell'apposito libro di Cassa,
e rilascierà una diebiarazione di riaevata, contenente le indica-
zioni dell'articolo precedente, staccata da bollettario a matrice e

contromatrice, con la firma di lui, e col visto dei delegati del Te-
soro e della Corte dei conti.
Art. 53. La contromatrice della bolletta di ricevuta sarà tra-

smessa alla Direzione generale del Tesoro per cofredo delle sue

scritture. La ricevuta sarà trasniessa all'officina per suo discarico.
IX. - .Biglietti falsi, falsificati o sospetti di falsità

o di falaiticazione.
krt. 54. Tutti gli uffici pubblici e i contabili dello Stato e degli

istituti di emissione, cui venissero presentati biglietti di Stato,
oppure consorziali passati a debito diretto dello Stato, ritenuti
falsi, falsilleati, o sospetti di falsità o di falsifieszione, dovranno
apprenderli rilaseiando ricevuta ai presentatori e redigendo pro-
cesso verbale.
Ogni processo verbale sarà firmato dal presentatore e, se que-

sti non possa, da due testimoni.
I biglietti col processo verhale saranno inviati alPIntendenza

di finanza della provincia, la quale li trasmetterà al Ministero
del Tesoro, Direzione generale del Tesoro, per Pesame della Com-
missione tecnica.
Art. 55. I biglietti, che dalla Commissione non siano ricono-

sciuti per falsi o falsifidati, saranno dalla Direzione generale del
Tesoro passati alla Cassa speciale, la quale con le opportune can-
tele praticherà su di essi Pannullamento e se ne darà carico nel
fondo dei biglietti logori destinati alPabbrueramento.
La Cassa stessa iscriverà contemporaneamente in useita dal

fondo per servizio di scorta una egnale somma, che trasmetterà
in biglietti nuovi e contro ricevuta alla Direzione generale del
Tesoro, la quale no curerà Pinvio ai contabili ed agli Istituti
donde sono pervenuti quelli sospettati falsi o falsifiaati, con inca-
rico di rimettere agli interessati i biglietti nuovi dati in sostitu.
zione.

Il foglio di trasmissione alla Direzione generale del Tesoro por-
terà iloisto dei delegati del Tesoro e della Corte dei conti.
Art. 56. Pei biglietti stati dalla Commissione tecnica dichiarati

falsi o falsificati la Direzione generale del Tesoro, trattenendo le

orginali peripezie, ne comunicherk riassuntivamente il risultato
con Pinvio dei biglietti stessi e dei relativi verbali di verificazione
all'Intendenza di finanza della provincia da cui sono pervenuti,
con incarico alle medesime di fare istanza ai competenti procura-
tori del Re per il procedimento criminale, giusta Particolo 101

del Codice di procedura penale.
Le perizie della Commissione tecnica saranno comunicate esclu-

sivamente in copia, e soltanto alle autorità giudiziarie che na fa-

cessero richiesta.

Art. 57. I provvediinenti dolPautorità giudiziaria sui biglietti
denunziati falsi o falsificati saranno dall'autorità medesima par-
tecipati al Ministero del Tesoro, Direzione generale del Tesoro, al
quale sarà pure diretta ogni relativa corrispondenza.

X. - Biglietti logori e danneggiati.
Art. 58. Dal" luglio 1881,i biglietti a debito dello Stato, che

siano divenuti logori o sudici in guisa da non essere più atti alla
circolazione, saranno cambiati con altri biglietti dalla Tesoreria

canttale delTegno e da tutte le Tesorerie provinciali, sopra do-

manda di chi li presenta, accompagnata da apposita fattura fir-

mata, indicante la quantità di biglietti per ogni taglio e il mon-

tare def loro valore.

Àrt, 59. Quando.non sorgano dubbi sulla legittimità dei bi-

glietti presentati per il cambio, il tesoriere, col visto del control-
kre sulla fattura, li ritirer> e ne pagherà il montare al presenta-
tore, valendúsi del fondo ordinario di cassa.
Sal arso dei biglietti ritirati sarà apposto un bollo indicante la

citta dove fu fatto il cambio.
Art. 60. L'ufficio di controllo alle Tesorerie terrà distinti regi-

stri, nei quali verranno riportati giornalmente gli elementi delle
fatture di cui all'articolo 58. Le fatture saranno conservate presso
le rispettive Tesorerie, in ordine numerico, a disposizione della
Direzione generale del Tesoro.
Art. 61. Nei giorni stabiliti dalla Direzione generale del Tesoro,

i tesorieri provinciali spediranno i biglietti logori cambiati alla
Cassa speciale, facendone piego raccomandato, secondo le disposi-
zioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed ae-
compagnando ogni spedizione con una distinta ove siano classifi-

cati i biglietti spediti per taglio, quantità e valore, e sia indicata
la Tesoreria da cui provengono.
I tesorieri mittenti se ne danno scarico inserivendo la somma

come fondo somministrato alla Tesoreria centrale.

Art. 62. I bigliotti logori pervenuti alla Cassa speciale saranno
sottoposti alPesame della Commissione tecnica, che li verificherà
redigendone processo verbale ; ed in caso di rilievi o di riconosei-
mento di falsità o falsificazione, la Commissione trasmetterà il bi-

glietto e restratto del processo verbale relativo alla Direzione ge-
nerale del Tesoro per gli ulteriori provvedimenti.
Art. 63. Dei biglietti riconoseinti legittimi il cassiere speciale

si darà carico nelle sue scritture, e dopo di aver praticato su cia-
senno di essi le operazioni di aunnllamento li passerà al fondo di

quelli da classificare per Pabbruciamento.
Art. 64. In corrispondenza al carico dei biglietti come sopra ri-

cevuti, il cassiere spaciale preleverà dal fondo di scorta altret-

tanta somma in biglietti nuovi che rimetterà al tesoriera centrale

con accompagnamento di bolletta, e contro quietanza.
La bolletta dovrà contenere Pindicazione delle Tesorerie dalle

quali furono spediti i biglietti logori, e des°gnare i biglietti nuovi
che si timettono per sostituirli in circolazione.
Il tesoriere centrale, in base allo indicazioni della balletta, re-

gistrerà poi la somma in entrata nella contabilità generale al ca-
pitolo Fondí somministrati, mediante rilascio delle occorrenti

qui tanze a favore dei tesorieri provinciali, dai quali furono spe.

diti i biglietti logori alla Cassa spaciale.
Art. 65. Per i biglietti logori cainbiati nella Tesoteria centrale

del Regno si osserveranno le stesse formalità, meno il rilascio delle
quietanze di fondo somministrato.
Art. 66. I possessori possono anche richiedere il cambio dei bi-

gliotti parzialmente danneggiati, i quali conservino caratteri suf-
ficienti per escludere ogni possibilità di duplicazione.
Art. 67. I tesorieri sono autorizzati a ricevere in consegna i

suddetti biglietti a titolo di momentaneo deposito per il cambio.
I tesorieri con processo verbale in due esemplari certificano il

ricevimento dei biglietti, i quali vengono spediti con uno dei ver-
bali in piego suggellato per mezzo delPIntendenza di finanza alla
I)irezione generale del Tesoro per essere sottoposti alPesame della
Commissione tecnica.

Quando i bigHeiti s°ano gin3ietti ammessibili al cambio la Cassa
speciale ne assume earico e no dà in sostituzione altri nuovi, os-
servando le disposizioni delParticolo 55.
Art. 68. I biglietti di soorta, che occorressero per la sostituzione

dei b glietti consarziali logori e insertibili, si fabbrieberanno dopo
il 30 giugno 1881 dalPofficina governativa delle carte-valori. Que-
sti biglietti saranno stampati conformi ai tipi che previo esame

della Commissione teoilica saranno determinati condecretoReale,
sentita 14 Commissione permanonte,
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XL -· Cambio dei biglietti provvisori in definitivi.
Art. 69. Il camb.io deibigliettistati dichiarati provvisoriamente

consorziali dal decreto Reale 14 giugno 1874, n. 1942 (Serie 2=),
con altri biglietti consorziali definitivi, si farà dal 1° Inglio 1881

per mezzodellaTesoreria centrale del Regno, osservando le forma-
malità stabilite per il cambio dei biglietti logori dagli articoli
58 al 66.
Art. 70. La Tesoraria centrale terrà una distinta contabilità

speciale dei biglietti provvisori consorziali, dandosi carico di quelli
cambiati e scarico di quelli rimessi alla Cassa speciale.
In corrispondenza ai biglietti provvisori ricevuti, la Cassa spe-

ciale trasmetterà alla Tesoreria centrale Pequivalente ammontare
in biglietti già consorziali definitivi, prelevandolo dal fondo indi-
cabo nelPart. 37.

XII. - Cambio in moneta metallica.
Art. 71. Il numerario, derivanto dalle operazioni finanziaric

autorizzate dalla legge, non potra esserg distratto, nemmeno tem-
parariamente, per usie servizi diversi da quellistabiliti dalla legge
medesima.
La Tesoreria centrale terrà di detto numerario registrazione di-

stinta in apposita contabilità mensile con riferimento ai relativi
capitoli dei bilanci dell'entrata e della soesa del Tesoro.

Questa contabilità mensile sara trasmessa alla Corte dei conti
pel controllo di s,a competenza.
Art. 72. Saranno stabiliti mediante decreti Reali i giorni a

partire dai quali i biglietti già consorziali da centesimi 50, 1 e 2
lire, o cumulativamente per tutti i tagli, o ripartitamente per cia-
senno di essi, non potranno più essere posti in circolazione.
Nel giorno stabilito per il ritiro dalla circolazione di uno o più

tagli dei biglietti di cui sopra sarà aperto il cambio di essi in mo-
meta metallica divisionaria nelle Tesorerie autorizzate.
I contabili dello Stato continueranno per altri cinque anni suc-

cessivi a ricevere i detti biglietti, ma non potranno adoperarli nei
pagamenti e dovranno raccoglierli mediante i versamenti nello
Tesorerie.
Le Tesorerie, di mano in mano che li ricevono, applicheranno

sul cerso di ciascuno di quei biglietti un bollo e li spediranno alla
Cassa speciale con le formalità e le norme stabilite per l'invio dei

biglietti logori; salvo ebe la Tesoreria centrale non riceverà il
corrispondente ammontara in biglietti nuovi.
Per disaarico dei suoi conti la Tesorciis centrale eseguirà con-

graamente le disposizioni indicate coi susseguenti articoli 86 e 87.
Art. 73. Anche per i biglietti degli altri tagli il cambio in mo-

neta metallica potrà essere autorizzato sia cumulativamente per
tutta la massa dei biglietti, sia ripartitamente per gruppi di tagli
o per taglio separato.
Art. 74. In ogni Tesoreria autorizzata al cambio in moneta

metallica sarà istituita un'apposita sezione, composta del tesoriere,
di un funzionario del controllo della Tesoreria e di un impiegato
che sarà delègato dalla Corte dei conti.
Art. 75. Per ogni cambio si stenderà una fattura di versamento

indicante la quantith e l'importo dei biglietti presentati al cambio,
distintamente per ogni taglio.
ßnlla base della fattura medesima, vista dal tescriere, sara

rilasciato un Buono staccato da bollettario a matrice e contro-
matrice per la moneta metallica da dare in cambio. Contempora-
neamente il Buono si consegnerà al portatore e la contromatrice
al tesoriere, che fark senza indugio il pagamento in moneta me-

tallica.
Le fatture saranno conservate in perfetto ordine a disposizione

della Direzione generale del Tesoro.
Il tesoriere terrà in cassa il Buono per l'uso prescritto dal-

Particolo 80.
Art. 76. Il cambio in moneta metallica per somtne rilevanti

dovra esser chiesto ai tesorieri mediante preavviso di un termine
che per la Tesoreria centrale non potra essere minore di venti-

quattro oro, e per le Tesorerie provinciali sarà proporzionato alle
rispettive distanze da Roma.
Art. 77. Il controllore terrà apposito registro per notarvi la

quantità per tagli dei biglietti presentati giornaLnente al cambio,
e il delegato della Corte dei conti vi apporrà il visto.
Sul wrso dei biglietti ammessi al cambio, e che non devono

più tornare in circolazione, sarà apposto un bollo indicante la
sede della Tesoreria che li ha ricevuti.
Art. 78. Nei giorni prestabiliti dalla Direzione generale del

Tesoro, le Tesororie autorizzate al cambio si daranno carico nella
contabilità speciale del montare dei biglietti ritirati dalle rispet-
tive sezioni di cambio che non davono più tornare in circolacione,
e se ne daranno scarico nella contabilità stessa, mandando con-
temporaneamente i biglietti alla Cassa speciale in pacchiraecc-
mandati, glasta le vigenti norme.
Art. 79. Ogni spedizione sarà accompagnata da apposito pro-

cesso verbala e da una distinta dei biglietti spediti, nella quale
essi verranno classificati per taglio, quantità e valore. La distinta
indieherà la Tesoreria donde proviene e la data della spedizione.
Art. 80. Nel giorno della spedizione le Tesorerie provinciali re-

gistreranno in useita come fondo somministrato alla, Tesoreria
centrale le samme pagate in moneta metallica per il cambio dei

biglietti.
Al relativo processo verbale, da inviarsi alla Direzionegenerale

del Tesoro, col visto del delegato della Corte dei conti, saranno
uniti i Buoni di pagamento.
Art. 81. La Tesoreria centrale si darà carico nella propria con-

tabilità speciale dei biglietti ricevuti dalla sua sezione di cambio
e si dark scarico di quelli che non devono più tornare in circola-

zione, rimettendoli alla Cassa speciale in pacchi suggellati ed ac-
compagnati dalle distinte saindicate.
A corredo della sua contabilità speciale la Tesoreria centrale

porrà i.Buoni di pagament; da essa estinti.
Art. 82. La Commissione tecnica con l'intervento del cassiere

speciale, dei delegati del Tesoro e della Corte dei conti, e di un

rappresentante a quest'effetto nominato dai delegati degli Istituti
di emissione, dopo di aver riconosciuto se i pacchi sono regolar-
mente formati ed intatti, procederà alla loro apertura e verifica-
zione in confronto dello distinte da cui sono accompagnati.
Art. 83. In base ai processi verbali di verifica il cassiere spe-

ciale assumerà in carico l'ammontare dei biglietti riconosciuti
genumi.
Risultando differenze o rilievi, un estratto del processo verbale

sarà trasmesso alla Direzione generale del Tesoro, un altro al te-
soriere che ha fatto la spedizione, ed altri due, uno per ciascuno,
al delegato della Corte dei conti e al rappresentante degli Istituti
d¡ emissione.
Se qualche biglietto fossa riconosciuto falso o falsificato, la

Commissione unirà all'estratto del processo verbale da trasmet-
tore alla Direzione generale del Tesoro la perizia di cui all'arti-
colo 33 per il procedimento penale a termini di legge.
Art. 84. I biglietti, di cui il cassiere speciale si darà carico per

effetto del precedente articolo, verranno da lui contrassegnati sul
réclo een un bollo di annullamento.
Art. 85. Per ogni partita dei biglietti risultante dai verbali, il

cassiere speciale farà una dichiarazione di ricevuta staccata da

un bollettario a matrice e contro matrice, col visto dei delegati
del Tesoro e della Corte dei conti.
La matrice rimane presso la Cassa, la confromatrice e la rice-

vnta vengono trasmesse alla Direzione generale del Tesoro, la
quale trattiene la contromatrice per unirla al mandato di cui in
appresso, e trasmette la ricevuta figlia alla Tesoreria centrale.
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Art. 86. La Tesoreria centrale pone la ricevuta a corredo della
sua bontabilità speciale e manda i Buoni di pagamento della par-
tita, cui la rièvnta si riferisee, alla Direzione generale del Te-

aoro, la qnale in appoggio dei medesimi e della contromatrice che
possiede emette na mandato a favore della Tesoreria centrale pec
altrettanta somma sull'apposito capitolo che sarà iscritto nel bi-
lancio della spesa del Ministero del Tesoro.
In pendenza de1Pemissione del mandato la Direzione generale

del Tesoro da alla Tesoreria centrale una ricevuta provvisoria dei
Buoni di pagamento.
Art. 87. Per mezzo del mandato il tesoriere centrale ottiene lo

scarico diretto della moneta metallica da esso impiegata nel
cambio.
Per il cambio operato dai tesorieri provinciali, il tesoriere cen-

trale ne registra l'amporto in useita nella apposita contabilità del
cambio dei biglietti, scritturando la somma in entrata della con-
tabilità generale al capitolo Fondi somministrati, mediante rila-
scio di corrispondente quitanza a favore dei tesorieri provinciali
mittenti.

Contemporaneamente il tesoriere centrale restituisce le rice-
vute provvisorie dei Buoni di pagamento alla Direzione generale
del Tesoro.
Art. 88. Gli ispettori del Tesoro veglieranno in modo speciale,

anche con frequenti visite a sorpresa, che siano puntualmente
osservate le norme prescritte dagli uffici tra di loro e verso il pub-
blico.
Gli ispettori dovranno particolarmente accertare la regolarità

r el procedimenti pel ritiro e cambio dei biglietti, per Pannulla-
mento di quelli tolti dalla circolazione e il loro invio alla Cassa

speciale, per la tenuta dei conti, registri, fatture ed ogni altro
documento.

XIII - Cambio dei biglietti da lire 5 e 10 già consorsiali
con altri di ßtato.

Art. 89. Deeretato il ritiro e Pannullamento dei biglietti da lire
5 sino alPammontare di lire 106,400,180, la Direzione generale
del Tesoro provvederà perchè questa somma in biglietti da lire 5

sia raccolta da tutte le Tesorerie, e concentrata come fondo som-
ministrato nella Tesoreria centrale, dalla quale i bigliettisaranno
passati alla Cassa speciale con le formalità atabilite pel ritiro dei

biglietti da centesimi 50, 1 e 2 lire.
Art 90. I residui biglietti da lire 5 e tutti quelli da lire 10, che

venissero presentati per il cambio in moneta metallica alle Teso-

rerie autorizzate, non saranno spediti alla Cassa speciale, ma sa-
ranno dalle Tesorerie adoperati nei bisogni del servizio.
Art. 91. Quindici giorni prima che cominci la surrogazione con

altri di Stato dei residui biglietti da lire 5 e di tutti quelli da lire
10, le Tesorerie non adopreranno nei pagamenti i suddetti bi-

glietti, salvo il caso di necessità riconosciata dalla Direzione ge-

nerale del Tesore.
Entro i detti quindici giorni la Tesoreria centrale e le provin-

ciali faranno conoscere alla Direzione generale del Tesoro la quan-
tità approssimativa di biglietti di Stato occorrenti per commeiare
il cambio.
Art. 92. Nei quindici giorni, di cui all'articolo 91, tutte le To-

sorerie trasmetteranno giornalmente alla Cassa speciale i biglietti
da lire 5 e da lire 10 oceedenti i bisogni del servizio, seguendo le

disposizioni stabilite per l'invio dei biglietti logori.
Art. 93. Nei detti quindici giorni sarà cura speciale degl'ispet-

tori del Tesoro di vegliare che gli articoli 91 e 92 siano osservati,
sieehè i biglietti da lire 5 e 10 non necessari al servizio di Cassa

vengano spediti alla Cassa speciale; e che le domande di biglietti
di Stato per il cambio si contengano nei limiti del bisogno.
Art. St. Nei quindici giorni prima che cominciil cambio, e nei

quindici giorni immediatamente successivi la Cassa speciale ò au-

torizzata a darsi carico dei biglietti da sostituire che le perver-
ranno dalle diverse Tesorerie sulla risultanza delle distinte che

accompagnano le spedizioni, anche prima che sia eseguita la Ve-

rificazione della Commissione prescritta dall'articolo 81, ed a som-
ministrare alla Tesoreria centrale i biglietti di Stato nella quan-
tità corrispondente alle indicazioni delle distinte suddette.
Però la Cassa speciale dovrà rivalersi, mediante ritenuta sulle

sovvenzioni successive, di quei valori che dãlla verifloazione della
Commissione tecnica risultassero mancanti nelle prime spedizioni
fatte dai tesorieri.
La Direzione generale del Tesoro farà distribuire per mezzo

della Tesoreria centrale, e conie fondo somministrato alle Teso-

rerie provinciali, i biglietti di Stato ricevuti dalla Cassa spe-
ciale, giusta il bisogno risultante dalle indicazioni prescritte nel-
l'articolo 91.
Art. 95. Per le urgenze del cambio il Ministro del Tesoro, sen-

tita la Commissione permanente, potrà con suo decreto registrato
alla Corte dei conti, autorizzare la Cassa speciale a somministrare
alla Tesoreria centrale la quantità necessaria di biglietti di Stato
per un valore eccedente quello dei biglietti da sostituire. In que-
sto caso la Cassa dovrà rivalersi dell'anticipazione mediante ridu-
zione delle somministrazioni successive.
Art. 96. Nei primi giorni del cambio i biglietti di Stato do-

vranno di preferenza essere adoperati nel cambio, anzichè nei pa
gamenti delle spese.
Art. 97. Per il cambio in biglietti di Stato di somme rilevanti

sarà esservato il disposto de1Particolo 7ô.
Art. 98. Cessata la necessità dei pr ovvedimenti di urgenza le

consecutive operazioni di ritiro e di sostituzione dei biglietti da
lire 5 e da lire 10 si faranno secondo le norme disposte per il ri-
tiro e il cambio dei biglietti logori.

XIV. -- Biglietti fuori corso.
Art. 99. Dopo cinque anni dal giorno in cui, a termini dei rispet-

tivi decreti Reali, ne sarà cominciato il cambio, tutti i biglietti con-
sorziali di qualsiasi taglio, compresi quelli da lire 5 e da lire 10

che non siano stati presentati per il cambio in biglietti di Stato,
saranno fuori corso, e non potranno piä ossers rideVäti dai conta-
bili nel versamenti, ne adoperati nel pägamento delle spese.
Art. 100. I suddetti biglietti che si trovassero nålle Casse dello

Stato ed in quelle delle Esattorie e Ricevitorie delle imposte di-
rette allo spirare del quinquennio, saranno dai contabili tfasmessi
alla rispettiva Tesoreria provinciale col primo versamento succes-
sivo. La Tesorerie che non fossero ancora state autorizzate al cam-
bio in moneta metallica, dopo cinque giorm li trasmetteranno
come fondo somministrato alla Tesoreria piihicina fra quelle au-
torizzate, con distinta che li classifichi per taglio, numero evalore.
Il concentramento dei biglietti dalle Tesorerie autorizzate nella

Cassa speciale si eseguirà nei modi e con le norme stabilite negli
articoli 78, 79 e 80.
Art.101. Di mano in mano che ibiglietti resteranno fuori corso;

sarà verificato nella Cassa speciale se e quanto sia il residiio fondo
di scorta dei medesimi; e se residuo vi sia, sarà passato al fondo
dei biglietti destinati alPabbruciamento, previa apposizione in

ciascun biglietto del segno di annullamento.
17. - Ritiro dei biglieffi di Sato.

Art. 102. Alla diminuzione del debito in biglietti di Stato, da
procurarsi con gli avanzi dei bilanci annuali disponibili, sarà
provveduto ogni anno dal Ministero del Tesoro ritirando dal fondo
di Cassa la somma in biglietti che si dovrà estinguere.
I biglietti ritirati saranno nei modi stabiliti dalPart. 72 concen-

trati nella Cassa speciale per il loro annullamento.
Dopo la ricevuta della Cassa speciafe, a regolare la contabilità

del tesoriere centrale, sarà provveduto con decreto di scarico regig
strato alla Corte dei conti.
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XVI. - Classi¡îcazione ed abbruciamento dei biglietti.
Art. 103. I biglietti concentrati nella Cassa speciale ed annul-

lati saranno a cura del cassiere classificati per quantità e valore,
e, trattandosi di biglietti dei tagli da lire 5 in su, anche per serie
e numero.

Il Ministero del Tesoro, sentita la Commissione permanente,
delibererà l'abbruciamente dei biglietti come sopra classificati.
Un funzionario specialmente designato dallo stesso Ministero sor-
veglierà ogni volta l'abbruciamento, cui interverranno il de'egato
della Corte dei conti ed un rappresentante degli Istituti di emis·
sione, quando si tratti di biglietti già consorziali.
Di ogni operazione di abbruciamento sarà redatto processo ver-

bale da sottoscriversi dagli intervenuti, nel quale i biglietti ab-
bruciati verranno descritti per valore e quantità, serie e numero.

XVII. - Disposizioni generali.
Art. 104. La Direzione generale del Tesoro terra in evidenza

nelle proprie scritture, distintamente per Tesoreria e per tagli:
a) I biglietti da centesimi 50 e da 1 e 2 lire entrati nelle casse

del Tesoro e non più messi in circolazione ;
b) I biglietti consorziali ritirati dalla circolazione per mezzo

del cambio in moneta metallica;
c) I biglietti da lire 5 e da lire 10, sostituiti con biglietti di

Stato giusta gli articoli 93 e seguenti;
d) I biglietti di Stato emessi in sostituzione di quelli consor-

ziali da lire 10 e da lire 5 ritirati dalla circolazione.
Art. 105. Alle scritture della Direzione generale del Tesoro do-

vranno corrispondere le contabilità speciali che saranno tenute
dalla Tesoreria centrale e dalle Tesorerio provinciali per gli ef-
fetti della legge e del presente regolamento.
Art. 106. Correlativamente al disposto de1Particolo 19 della

legge 7 aprile 1881, n. 183 (Serie 32), saranno osservate le disposi-
zioni degli art. 33, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 48, 44, 45, 46, 47,
48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 79 e 80 del regolamento approvato
con Regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372 (Serie 2*), con le mo-
dificazioni introdotte alParticolo 80 dalla legge 30 giugno 1878,
n. 4430 (Serie 26).
Gli articoli 50, 51, 52, 53, 54 e 56 del suindicato regolamento

rimarranno in vigore finchè durerà il corso legale dei biglietti pro-
prii degli Istituti di emissione.
Rimangono pure in vigore tutte le altre disposizioni di detto

regolamento che sieno conciliabili con quelle della legge 7 aprile
1881 e del presente regolamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Pinante interim del Tesoro

Il Collegio elettorale di San Nicandro Garganico n. 124 con-

vocato pel giorno 17 luglio p. v. affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 24 dello

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dells
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELM.

Il Numero 267 (ßerie 36) della Raccolta ufßeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 20 giugno 1881, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Apppiano n. 137;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Appiano n. 187 è convocato pel giorno

17 luglio p. v. affinchè proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrá luogáil 24 dello

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Gordasigilli: ZANARDELLI.

A. MAGLIANI.

IlMinistro di Agricoltura, Industria e Commercio
D. BERTI.

Il Num. 266 (Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NazIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 20 giugno 1881, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

gere vacante il Collegio di San Nicandro Garganico n. 124 ;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di aggiunto alla Scuola di disegno

di figura ne1PIstituto di Belle Arti di Napoli, retribuito co1Pannuo
stipendio di lire 1500.
Il concorso sarà per titoli. Ma dove, col solo esame di essi non

si potesse decidere della scelta, avra luogo tra i concorrenti un

esperimento, e la Commissione giudicatrice ne compilera il pro-
gramma.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate, insieme coi titoli, al Ministero di Pubblica Istruzione non

più tardi del 15 luglio p. v.
I concorrenti dovranno presentare tutti quei titoli che crede-

ranno a proposito per far conoscere la loro condotta morale, il
loro valore artistico e la loro capacità nelPinsegnamento.

Itema, 15 giugno 1881.
Per il MinWro : Fionnu,
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MINISTERO DELL'INTERNO

STATISTIM dei reati piti gravi verificatisi nelle provincie del Regno durante il mese di maggio 1881, confrontata
con quella dei reati piil gravi verificatisi durante il mese di maggio 1880, e nel mese di aprile 1881.

OM I C I D I
ESTORSIONI

FURT I

GllASSIZIONI violente
¯

Semplici
Consumati Mancati e rapme Qualificati

e campestri

Mese di maggio 1880 . : . . 169 106 171 59 4686 2833

Mese di maggio 1881 . . . . 152 89 87 51 2674 1953

Mese di aprile 1881 . . . . . 146 110 105 80 3089 1723

Mese di maggio 1881 . . . . 152 89 87 51 2674 1953

Come apparo da detta statistica, si ebbe nel mese di maggio 1881, in confronto al mese di maggio dell'anno precedente,
una diminuzione di 17 omicidi consumati, di 17 omicidi mancati, di 84 grassazioni, di 8 fra estorsioni e rapina, di 2012 furti

ainalificati, e di 880 furti semplici e campestri.
In confronto al mese di aprile 1881 si ebbe pure una diminuzione di 21 omicidimancati, di l8 grassazioni, di ál5 furti qualificati.

PARTE NON UFFICIALE

DIA1¯ìIO ESTERO

Notizie che la Politische Correspondenz riceve da persona
autorevole di Sofia, capitale della Bulgaria, confermano che

il generale Erenroth è fermamente deciso di deporre il por-
tafoglio di ministro dell'interno non appena la grande As-

semblea sarà chiusa, e di partire dalla Bulgaria. Si designa
quale suo successore il generale russo Kryloff, il quale però
si è riservato di prendere una decisione dopo che gli saranno
note le deliberazioni dell'Assemblea. Il principe Alessandro
è molto soddisfatto della sua gita nel principato, e, contra-
riamente alle affermazioni di alcuni giornali, nei circoli beni
informati della Bulgaria si ritiene per sicuro che l'Assemblea
nazionale accetterì le proposte del principe.

Il signor Balabanoff, ex-ministro bulgaro, ha inviato, a
nome d'un club di Bulgaria, al Daily News di Londra una

protesta contro le espressioni malevoli di cui il signor La-

bouchère, deputato al Parlamento, si è servito rispetto al

principe Alessandro.
" È nostro dovere patriottico, dice la protesta, di dichia-

rare che la lotta impegnatasi oggidi in Bulgaria è nobile e

santa; è la lotta per il trionfo. dell'ordine, della legalità,
della libertà, del progresso regolare, contro il disordine, la

illegalità, il terrore, la licenza retrograda di alcuni indi-

vidui turbolenti che si chiamano abusivamente liberali.
" Noi siamo certi che ogni.uomo onesto in Inghilterra sa-

rebbe stato compreso di orrore e di avversione se avesse po-

tuto giudicare da yioino come certi individui, ÿraticando,

come fanno, la liberta e la Costituzione, conducevano il paese
verso la corruzione e l'anarchia. .,

La protesta termina invitando il signor Labouchère a non
darsi la pena inutile di trattare la questione della succes-

sione eventuale del trono, imperocchè il paese ha provato
diggià che non intende affatto di sacrificare il suo sovrano

alle mene di alcuni egoisti.

Il governo di Atene ha elaborato un progetto che divide i
territori ceduti alla Grecia in cinque dipartimenti che porte-
ranno i nomi seguenti: l'Athomana, capitale Arta; l'Econa
Hestiaca, capitale Trikala; il Thessalioles, capitale Karditza;
il Pelasgiotis, capitale Larissa, e il Magnesia, capitale Volo.
In seguito alla dimissione del ministro delle finanze, signor

Satiropulo, ed al rimpasto ministeriale che ne è conseguito,
il gabinetto di Atene è attualmente completo. Il signor Atha-
nassiadis ha rimpiazzato il signor Satiropulo; il signor Ri-
caki, deputato di Patrasso, è stato nominato ministro della
giustizia, ed il signor Roma, deputato di Zante,ministro del-
l'istruzione pubblica e dei culti.

Un telegramma dell'Agenzia Havas da Atene, 22 giugno,
dice che i commissari europei incaricati della delimitazione
delle nuove frontiere arriveranno tra breve a Corfii, dove
s'imbarcheranno sopra un legno greco per recarsi a Salachora
e ad Arta per dar principio ai lavori.
La consegna delle provincie cedute avrà principio nei primi

giorni di luglio.

Si scrive per telegrafo da Londra essere ivi generale il con-
vincimento che non si conchiuderA il trattato di commercio

tra la Francia e 17nghilterra, mi che la Commissione con-
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durrà ciò nulla meno a termine i suoi lavori nella speranza
che potranno essere utili in avvenire.

I giornali tedeschi affermano che Altona consente ad en-

trare nella Lega doganale dell'impero a patto di avere come
Amburgo un porto franco ed una ferrovia diretta per Berlino.

Telegrafano da Berna, 21 giugno,che la questione del con-
gresso socialista proibito dal governo di Zurigo è lungi dal-
l'essere risoluta.
E noto che quasi trentunmila cittadini chiesero al governo

col mezzo di una petizione di proibire un tale congresso.
Il governo zurighese non è stato unanime; due dei suoi

membri opposti alla proibizione hanno diretta al gran Con-
siglio zurighese una protesta motivata nella quale, confu-
tando le considerazioni del governo, essi si pronunziano ener-
gicamente in favore di una decisione la quale annulli il de-
creto.

Il gran Consiglio ha rinviato la questione ad una Commis-
sione ed ha inoltre giudicato che il caso sia abbastanza im-
portante per deliberare che esso venga trattato in una ses-

sione straordinaria che avrà luogo in luglio.
D'altro canto il Comitato socialista di Zurigo, a nome del

partito socialista e democratico, se ne appellò al gran Con-
siglio. Anzi, per il caso che non si faccia luogo alla sua ri-

chiesta, esso si propone di söttoporre l'affare al tribunale fe-
derale.
La questione si trova a questo punto. La minoränza del

governo zurighese biasima la precipitazione colla quale il
governo ha agito, senza riguardo alla Costituzione zurighese
che garantisce il diritto di riunione e non dice che questo di-
ritto sia assolutamente rifiutato agli stranieri e nemmeno a

quelli i quali abitando all'estero, non ne usino che precaria-
mente. Negare che gli stranieri possano vantaggiarsi dei di-
ritti inscritti nella Costituzione sarebbe porli sotto il regime
dell'arbitrio.

Quanto ai pericoli che possono venirne alla Svizzera dalle
violenze di linguaggio, si osserva che buon numero dei pro-
motori od aderenti del congresso sono membri di Parlamenti
esteri. Questi delegati, quando ritornino ai loro paesi sareb-
bero pertanto interamente responsabili delle parole impru-
denti che essi avessero potuto pronunciare.
Questo del resto non è che una ipotesi, e la protesta dice

che il governo ha fra mano i mezzi di impedire che dalla tri-
buna di un congresso si comprometta la sicurezza della
Svizzera.

Infine riguardo alla petizione corredata dalle trentunmila
firme, la protesta fa rimarcarechemigliaiadifirmitarihanno
proposto che si trattasse d'altro che non un semplice con-
gresso, il quale si terrà nei limiti di una discussione scienti-
fica dei problemi sociali.

Lettere da Candahar in data 17 giugno, confermano la
morte di Abdulla-Khan durante l'ultimo combattimento. A
Candahar sono giunti cinquantadue prigionieri. Le forze co-
mandate da Muhammed-Hasson e Abdulla erano composte
di 900 uomini di cavalleria proveniente da Girishk e di un
reggimento di infanteria con cannoni, che si erano mandati
ad inseguire i fuggitivi, e che erano stati incaricati di perlu-

strare il paese. L'emiro ha ordinato al generale di non ab-
bandonare Candahar prima di essersi assicurato che Ayoub
abbia lasciato Herat.

TELEGi-RAM1VII
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 23. - Anche stasera la gioventù voleva rinnovare
la dimostrazione, ma le misure energiche prese dalPsatorità la
impedirono. Ai quattro canti della città, la truppa, dopo le inti-
mazioni legali, sciolse i dimostranti e tolse loro la bandiera. Fu
fatto qualche arresto. Alle ore undici la tranquillità era rista-
bilita.

Torino, 23. - Anche stasera vi fa un tontativo di dimostra·
zione al Ocusolato di Francia. La truppa disperse prontamente i
dimostranti. Furono operati paracchi arresti.
Messina, 24. - Ieri sera ebbe luogo una imponente dimostra-

zione, al grido di: Viva l'Italia! Viva l'Esercito! Si seiolse dopo
le intimazioni legali.
Madrid, 24. - Il console di Spagna in Orano calcola che 100

spagnuoli sieno stati massacrati presso Saida dagli arabi e che

400 sieno stati feriti o fatti prigionieri.
Parigi, 24. - Le risse annunziate dal Voltaire, presso Lione,

sono fortunataments smentite.

Milano, 23. - Stasera alle ore 9 una imponente dimostra-
zione riunitasi sulla piazza del Duomo, perèori*ando il corso Vit-
torio Emanuele, avviossi al palazzo della Prefottura, gridando:
Yiva l'Italia ! Yiva il Re ! Viva l'Esercito !
Il prefetto, affacciatosi al balcone, arringò i dimostranti. Egli

disse che apprezzava i sentimenti ai quali essi si ispiravano, uia,
come rappresentante del Governo, consigliava la calma e una
astensione dignitosa da manifestazioni contro una nazione vicina,
non solidale di provocazioni parziali. Soggiunse che il Governo ha
provveduto alla tutela dell'onore nazionale, e che la lealtà e il
valore del Re ci assicurano che saremo rispettati.
Le parole del prefetto furono entusiasticamente applaudite.
La dimostrazione si è seiolta pacificamenta.
Genova, 24. - Proveniente dalla Plata è arrivato il postale

Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
Augusta, 24. - Alle ore 8 antimeridiane sono ancorate nel

porto le Regie navi Roma, Castellidardo e Affondatore.
Livorno, 24. - La sentenza del Tribunale condanna Renucci

a quattro mesi di carcere, ad una indennità e alle spese; assolve
gli imputati dell'Ortigia per inesistenza di reato; assolve pure
Joubert; elogia grandemente la prudenza, il coraggio e l'abnega-
zione di Paratore.

Verona, 24. - Stasera, mentre la banda cittadina suonava

in piazza Dante, fa fatta una grande dimostrazione acclamanto il
Re e l'esercito. Furono suonati ripetutamente gli inni Reale e di
Garibaldi. I dimostranti recaronsi al palazzo della Prefettura. Il
prefetto consig1 ò la calma. A richiesta dei dimostranti il prefetto
fece esporre la bandiera, che fa salutata con entusiastici ap-
plausi.
Genova, 24. - Con l'intervento delmunicipio, fu inaugurata

una lapide commemorativa a Giovanni Carbone, eroe popolano
nell'anno 1746. Assistevano alla cerimonia le Associazioni operaie
con bandiere e musiche. I discorsi pronunziati furono applauditi.
Ordine perfetto.
Bari, 24. - In eansa dei fatti di Marsiglia ò avvenuta una di-

mostrazione. Dietro intervento delle autorità e della trappa, i di-
mostranti ritiraronsi pacificamente.
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1\TOTIZIE DIVERSE

Renencenza. - La Perseveranza, del 24, annunzia che la
marchesa Carlotta Terzaghi, morta di recente, nominava con te-

stamento olografo, del febbraio 1877, in.erede del suo patrimonio
l'Orfanotrofio femminile di Milano, con diritto di patronato attivo
all'arcivescovo, e col peso di vari legati di beneficenza, e fra gli
altri:

All'arcivescovo, per la distribuzione annua di n. 4 doti a figlie
nobili, il frutto del capitale di . . L. 100,000
Alle parrocchie di Pruspiano, Gorla Minore, Robecco

Naviglio, SS. Trinità, per la distribuzione di annuo n. 3
doti, da lire 100, in ciascuna parroachia . . . . .

» 48,000
Ospedale Fratelli Ospitalieri S. Vittore . . . . » 75,000
Ospedale Sorelle Ospitaliere Sant'Apollinare . .

> 25,000
Casa Ricovero Sant'Ambrogio a Nemus . . . .

> 25,000
Ospedale di Pruspiano . . . . , , , . , ,

> 5,000
Asilo Ciechi Mondolfo . . . . . . . . . . » 5,000
Asilo Infantile Gorla Minore . . . . . . . .

a 5,000
Asilo Robecco Naviglio . . . . . . . . .

>
.

5 000

Terremoto. - Alla Gangetta di Venezia scrivono il 22 da
Perarolo:

Quest'oggi alle ore 12 89 abbiamo avuto nell'intervallo di un
minuto tre rilevanti scossa di terremoto ondulatorio, accompa-
gnate da rombo in senso sud-est, nord-est. Panico nella popola-
zione ; danni nessuno.
Informazioni avute tosto da Longarone, Bellano, Pieve di Ca-

dore, Auronzo e Comelico recano che colk venne appena av-

vertito.

Hovintento navale del Dardanelli. - DalF8 al 15

giugno passarono i Dardanelli 50 bastimenti, cioò 44 vapori e 6

velieri. I carichi di grano erano 15, di granone 16, 17 di grana-
glie <iiverse ed altri generi e 2 in zavorra.
Dei suddetti 50 bastimenti, 13 erano diretti per Gibilterra, 9

per Malta, 5 per Anversa, 8 per PInghiÌterra, 4 per Amburga, 3
per Marsiglia, 3 per Rotterdam, 8 per Dankerque, I per Genova,
1 per Venezia, 1 per Smirne, 1 per Gallany, 1 per Smirne ed 1

per Corfù.

Hovimento navale del canale di Suez. - Dall'11 al

20 giugno passarono il canale di Suez 57 bastimenti, dando un

introito di franchi 1,030,000. Nello stesso periodo dell'anno ante-
cedente il passaggio era stato di 54 navi e l'introito parimenti di
franchi 1,030,000.

La trichinosi in Prussia. - Leggiamo nel Nord del 23
corrente che, ad Hettstedt, piccola citta del cicondario di Mans-

feld, in Prussia, centocinquanta persone sono ammalate di tri-

chinosi.

Decessi. - I giornali inglesi annunziano che il dott. Giorgio
Rolleston, professore di fisiologia alPUniversità di Oxford, èmorto

in eth di 52 anni, appena ritornato da un viaggio fatto in Italia

Per motivi di salute. Il dottore Rolleston,
che era uno dei membri

più distinti delPUniversità di Oxford, vi aveva occupata la cat-

tedra di medicina e di anatomia, alla quale era stato natural-

mente designato dal suo Trattato sulle forme della vita animale,
che è un'opera classica della letteratura seientiflea. Durante la

guerra di Crimea, il dottore Giorgio
Rolleston era stato medico

all'Ospedale di Smirne. Egli era un liberale convinto, e nelle sue

ore d'ozio si occupò seriamente delle principali questioni sociali

scrivendo articoli che pubblicò in molte riviste ed in non pochi
giornali.

- Ieri, scrive l'Indépendance .Belge del 22, moriva il signor
Prancesco Van Meenen, segretario tesoriere dell'Universith libera
di Bruxelles.
- Nel castello di Chimay, il 21 corrente, dopo Innga e penosa

malattia, cessava di vivere il principe Eugenio di Caraman-Chi-
may, che l'anno passató prestò il suo prezioso concorso all'opera
caritatevelo della stampa periodica di Brozelles.
- Sir James IIope, ammiraglio della flotta inglese, ò morto a

Londra ove era nato il 3marzo 1808. L'estinto aveva comandata
la flotta inglese nel Baltico duranta la guerra di Crimes, dal 1859
al 1862 la comandò nei mari della Cina, e, dopo di essere stato
comandante della squadra dell'Atlantico, nel 1875 egli fu pro-
mosso al più alto grado della marina inglese.
- Il dottore Marchand, distinto medico alienista e direttore

del manicomio di Bracquoville, presso Tolosa (Francia), à morta
in seguito ad un colpo di rivoltella che gli tirò un pazzo, il capi-
tano Eyméa.

BOLLETTINO METEOIIICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 giugno

Stato Stato ÎEMPERATURA
STAzIom del cielo delmare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 30,9 19,0
Domodossola caliginoso - 28,5 19,6

Milano........ 3[4 coperto - 32,1 18,6
Venezia ...... 114 coperto calmo 30,1 24,0
Torino........ 112 coperto - 28,8 20,8
Parma........ 114 coperto - 32,1 21,0
Modena....... 1(2 coperto - 32,1 20,0
Genova....··· sereno calmo 28,8 22,6
Pesaro........ nebbioso calmo 27;8 19,2
P. Maurizio.. 112 coperto calmo 26,8 22,0

Firenze.--··,.· sereno - 85,0 19,4
Urbino........ sereno - 30,0 21,8
Ancona....... sereno calmo 29,0 23,5
Livorno ······ nebbioso calmo 80,2 20,7
0. di Castello sereno - 33,2 14,2
Camerino.... nebbioso - 30,8 21,0

Aquila........ sereno - 32,5 17,1
Roma ......... sereno - 33,2 18,7

Foggia........ nebbioso - 33,6 21,4

Napoli........ sereno calmo 28,9 21,2
Potenza...... 8(4 coperto - 29,2 18,5
Lecce ......... nebbioso - 30,8 21,0
Cosenza ...... sereno -- 32,4 18,6

Cagliari...... sereno calmo 29,0 26,0
Catanzaro ... nebbioso - 28,2 20,0

Reggio Cal... sereno legg. mosso 27,1 20,9
Palermo...... sereno calmo 28,7 18,7
Caltanissetta serano - 31,5 20,8
P. Empedoele sereno calmo - -

Siracusa...... foseo legg. mosso 26,T 22,4
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TELEGRAMMA METEORICO OSSerul0Fio del 0011egio Romano - 24 giugno 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZÁ DELLA STAZIOÑE __ ggm,65.

Roma, li 24 giugno 1881.
Pressione minima (750) in Lapponia, intorno a 762 nell'Algeria

occidentale. Area anticiclonica molto estesa intorno al centro di

Europa. Annover, Bamberga 770.
In Italia barometro salito alquanto al Ne in Sardegna, quasi

stazionario al S. Pressioni: 766 Domodossola; 765 Firenze; 764
Malta, Cagliari, Roma, Foggîa. -- Cielo poco coperto al N, se-
reno o nebbioso altrove. Maestro sensibile nelle Puglie, venti de-
boli e variabili altrove. - La temperatura oltrepassò ieri i 30
gradi in 17 stazioni. - Mare agitato a Brindisi, calmo o quasi
altrove.

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,1 763,7 763,5 764,1
a Os e al mare

Termomet.esterno 23,2 81,0 82,9 26,8
(eentigrado)

Umiditarelativa... 82 86 41 56

Umidità assoluta... 13,12 14,10 15,15 14,59
Anemoscoploevel. N.0 WNW.8 WSW.9 Calma
orar,mediainkil.

Stato del cielo........ ö. caligine 0. caliglae 0. caligine 0. sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Il tempo non accenna a cambiare. Terndometro: Massimo- 34,0 c. - 21,2 R.- Minimo -19,7 = 16,0 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEllCIO DI ROMA
del dì 25 giugno 1881.

GODIMENTO ŸßÎOre ŸßÎOTO CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I. OR I
exo minte versato

Lainte

LETTERA DANARO LETTERA DAKARO LETTERA DAMAEO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/66 .

Prestito Romano, Blount
. . . . . . . . . .

Detto Rothschild . .
. . . . . . . . . . .

Obbl gazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . .

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomána
................

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana
.

Società Gen. di Cred- Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma
Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Seeietà Acqua Pia antica Marela. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz..a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , ,

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 Dj0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . , , . .

PioOstienee.............,,,,,

1• luglio 1881 - - 93 05
16 ottobre 1881 - -

1• aprile 1881 - -

1• giugno 1881 - -

1° aprilë 1881 - -

16 gennaio 1881 500 , 500 .
n 500 , 350 .
,

500
, -

1• gennaio 1881 1000
, 750 .

, 1000 ,, 1000 ,
,, 500 ,, 250 ,
,, 1000 ,, 700 .
,, 500 ,, 400 ,

1 aprile 1881 500 ,, 500 ,,
502

,,
1 gennaio 1881 500

,, 250 ,,

n
250

,, 125 ,,
1 aprile 1881 500 ,, 500 ,,
1 gennaio 1881 500 oro 100 ore

,,
250 oro 125 oro

n 500 , W
,

e 500 , 500
,

, 500 oro 150 ora
n 500 , 500

,
- 250 ,, 250

,,
- 600 , 500 ,
- 500

, 500 ,
1• gennaio 1881 500

,, 500 ,
- 500

, 500 ,
- 500

, 500 ,
- 500

, 500
,1• gennaio 1881 250

,, 250
,

1• ottobre 1880 500
,, 500 ,

- 637 50 537 50
- 500 ,, 500 ,,
- 430 ,, 430 ,

92 ,,

STS , 677 ,

501 ,,

632 , 630
,

- - 95 05
93 40

- - 95 ,,

- - 1108 ,,

- - 168
,,

- - 918 ,,

- - 560
,,

•-
- 920

,,

- - 493 ,,

- - 280
,,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO l!0Ein!$ OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti ;

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 (16 semestre 1881) 94 35, 30 ûne.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 99 35 99 10 - Parigi eMgues 100 27 1¡2.Lione .................. 90
Londra ................. 90 2522 2517 -

Augusta ...........•.... 90 - - -

Vienna ...........•..••. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 Ilre . . . . . . . . - 20 14 20 12 - Il ßindaco: A. Praal.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . - Il Deputato di Borsa• O. 81xsons,
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MUNICIPIO DT ROSETO VALFORTORE B A NO A Ron A N A

Avviso d'Asta.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 2 del mese di agosto corrente

anto, alle ore 10 antimeridiane, sulla caea comunale, inn nti al sottoscritto
siadaco, ei procederà, col metodo delle c:ndele vergini, all'appalto dei lavori
di costruzione del secondo tronco della strada obbligatoria da questo comune
a Castelfianco in Miscano, e precisamente dalla lesalità detta Valeiceone al
onfine col tenimento di quel comune, giusta il progetto d'arte compilato dal-
l'ingegnere signor Pa lo Dovara del 9 novembre 1879, approvato dal signor
prefetto di Toggia con decreto del 23 febbraio 1880.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 77,46741, e verrà aggiudicata almi-

g iare efferente is ribasso. Ciascunsoffertanon potrà essere infðriore del mezzo
per cruto almeno sul prezzi d'estimo.
L'impresa rimaS6 TIRCOlsta 8100880TVanza del capitoll d'appalto, ostensibili

nella segreteria ccmunale nelle ore di nBielo, insieme a tutti gli attiche fanno
psrte del progetto antidetto.
1 lavori dovranno compiersi nel termine di tre anni dalla data del verbale

di consegra
Gli aspiranti all'ineaato dovranno ginatincare la loro idoneità at sensi del-
l'articolo 2 del capi'o'ato.
I)ovranno inoltre depositare lire 800 in valuta legale, come cauzione prov-
siauila a guaientigia JúlPanta, onlvo a yaúLatel quella deßuiliza di lhe õùùù

fat deliberatario n>ll'atto della stipulazione del contratte.
Baranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto per rate
g lire 4000 ognuna.
Tutte le spese d'asta sono a carico dell'appaltatore, a qual nopo occorre 11

Per deliberazione del Consiglio di reggenza del dì 21 del cadente mese, à
cominciare dal giorno 3 dell'imminente luglio, sarà aperto presso questa Banea
il pagamento della polizza 31, pel primo accento del dividendo del 1881 sulle
azioni della Banca medesima, in lire venticinque per ciascuna azione.

Roma, 25 giugno 188L
336õ D Governatorei B. TANLONGO.

[NTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO CALABRIA

Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento defluitivo delle
rivendite dei generi di privativa di 2• categoria qui sotto indicate, e segnate
per le leve ai qui sotto descritti magazzini di vendita e del presunto reddito
lordo qui appresso desigmato.

COMUNE
Borgata i

1 o Osservazioni
o via

1 Ferruzzano . .
> B anco 1 192 55 Attualmente chinaa

2 Partigliola . .
• Idem 1 231 14 Ora gestita in via possiania

3 Africo . . . .
» Idem 1 97 61 Idem

4 Africo
. . . .

Casalanovo ldem 2 40 89 Idem
preventivo deposito di lire 1000.
. Il termine utile por la dirninuzione di una somma non inferiore al ven*e-
5120 del prezzo di provvisoria aggiudicazione acadrà a mezzodi del 17 agosto
Roseto Valfortore, 10 giugno 1881.

Il Sindaco: A. SABATINO,
8361 il Vïcesegretario comunak: V. CARRESCIA.

IL SINDACO DI MANFREDONIA
Manifesta

Che nel mattino del 41 10 luglio 1881, alle ore 10 antimeridiane, nel pslazzo
di città sarà proceduto alla pubblieä gara, col mezzo dell'estinzione della

dandela vergine, per l'appalto della costruzkne e dell'esercizio di un gaso
metro per l'illuminazione pubblica e privata di questa città.
Ogei oblatore dovrà obbligarsi di costruire a sue spese en gasometro, e

dovrà acquistare tutti gli accessori, minno escluso, per l'esercizio di esso e

er la conveniente illuminazione di 70 fanali.
Riceverà dal Municipio lire 6000 all'anno per 30 anni, scorso il trentenni.

Il Municipio entrerà nel legittimo dominio di tutto il gasometro e delle opere
relative.
L'oblatore dovrà pure esereltare il gasometro illuminando i 70 fanali per

W anni e pel prezzo di lire O 03 per ogni ora.
Il Man'cipio garentisee il consumo di ore 170,000 equivalenti all'annuo prezzo

di lire 5100. Tanto le lire 6000 quanto le lire 5100 saranno pagate a rate bi-

mestrali posticipat".
La licita sarà aperta sulle lire 11,100. Il ribasso sarà proporzionalmente
ri attito tra le lire 6,00 delle spese d'impianto e le lire 5100 delle spese di

esercizio.
Ogoi offerta in ribasso non può essere inferiore a l're 50.

L'aggiudicatario dovrà pure accogliere le istanze dei privati, tendenti ad
9860tu liluminate le loro abitazioni, negozi e simili, previo pagamento a parte.
11 ca itolato d'appalto del 7 giugno 1881, approvato addi 21 detto mese, èostensibpile a tutti zielle ore d'ufficio nella segreteria comunale.
Infra otto mesi dall'aggiudicazione questa città dovrà essere illuminata s

gas corrert .
Ogai oblatore dovrà documentare la propria attitudise alPimpresa mercè

tertdicati di altre opere simili già costruite, per garanzia dell'appalto.
Il termine utile per produrre un'offerta di ventesimo acadrà col mezzogiorno
del di 25 del mese di luglio 1881.

Satanao inoltre osservate le formole stabilite col regolamelité del 4 set-
tembre 1870, n. 5852.
Manfredonia, 23 giugno 1881.

D sindaco: C. FRATTAROLO.

33 L. PAsext,n Begretario comunale.

5 Galatro
. . .

O Feroleto della chi sa
'l Caridà

. . .

8 Laureana di Borello
9 Rosarno

. .

10 Calanna
. . .

11 Gallico . . .

12 Cataforio . . .

18 Monasterace .

14 Gi<j>sa Jonica .

16 Pazzano
. . .

L6 Roccaforte . .

L7 San Lorenzo. .

18 San I orer,zo.
.

19 Roghudi . . .

2(I Condefuri . .

21 Seido . . . .

42 Cosoleto . . .

23 Cosoleto . . .

34 Cosoleto . . .

25 Delianova
. .

2ti Serrata . . .

Le rivendite earain

Montebello Palmi 2
Idem 2
Idem 1

Stillit noni Idem 3
Ban Ferdiundo Idem 2
Mesa Reggio 3

Ta liazionale Idem 5
Mosorrofa Idem 2

Roccella 1
Idem 2
Idem 1
Melito 1

Centro idem 3
Chorio Idem 1

Idem 1
Idem 1
Bagrara 1

Acquaro 8
Sitizzano 2
Paracorio 1

Palmi 1
o conferite a norma d(1 R.

184 23 Idem
140 50 Idem
238 10 Idem
110 31 Idem
639 82 Idem
210 > Idem
222 50 Iledd.presuto. lima istituz.
84 13 Ora gestita provv.
198 82 Idem
564 07 Idem
164 03 Idem
135 80 Idem
188 20 14em
178 33 Idem
133 > Attualmente chiusa
43 46 Ora gestita provv.
228 36 Idem
156 9 Idem
65 54 Idem
146 40 I<lem
566 79 Ident
181 26 Idem
decreto 7 gennaio 1875, 'm-

mero 2336 (serie 2ag
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e
nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provinefa, le progrie istanze in
carta da bollo di centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietfo, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli
che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
14e spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Reggio Calabria, 4 giugno 1881.

3223 L'Intendente: TIRELLI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il di 17 luglio 1881 alla nomina di ricevitore
del letto al Baneo n. 310. nel comune di Pignataro Maggiore, con l'aggio me-
dio annuale di lire 1420 15.

BAlVOA REATERALE

1 portatori delle azioni della Banca Generale sono avvertiti che dal 16 In-

glio p. v. in avanti si procederà al pagamento della rata semestrale dell'in-

teresse annuo 5 Ot0 sulle dette azioni (esercizio 1881) mediante opposizione di

un ballo sul cupone n 19 (acadenza al 1e gennaio 1882) con la leggenda.
* Pa-

gato lire 6 25 per azione in acconto della presente cedole. ,,

Il pagamento si effettuerà:
in Romä, piësio lá sede centrale della Banca Generale, via del Plebi-

stito, 107;
in Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.

ia unáno, presso la sede della Banca Generale, via Manzoni, n. 12;

in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente, 8886

11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al ricevi-
tori del lotto per promozione e tramatamento di residenza, di cui all'art. 6 del
regolamento enl lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina fyranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornità del etmpetente bqllo, corredata dei documenti
indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte the a guarentigla delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere

prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al capitale di lire 1020, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiara'o di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto,

3319Napoli, addi 15 giugno 1881.
Il Direuore: G. MARINUZZI.
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ËË&BiOl10 OfallSIÍCÌ UÏ0CIBRIÌ. di Campo, di ettari.0.52 44, colla quota cenzo, essi D'Angola per la maritale vel terreno Satto le Strettole, esclusa
r r r flasa di lire 195, e per l'altro alle Goste assistenz , pel terreno Cerreta, di et- la vigta reaisa, di ett. 5 14 35, 0011a

L¾nuo mille Ottocento ottauturo, il Currete, di ettari 6 85 80, colla quota tari 3 42 90, colla quota Øssa diaire quota fissa di lire 22 95
elorro qui =dici del mese di giugno in fissa di lire 15 30. Totale delle quote 765; per quello alle Coste Cerrete,di 55. Coningi Solimene Felicia fa Sa-
Sant'Andrea di Conza e Teore, lire 18 75. ettari 3 42 90, colla quota flesa di lire bate, e Pelosi Cesare, questi por la
Sulla la aeza di Sua Eccellenza il- 5. Vallario Emmanuele fu Nicola, 7 65, e per faltro alla Serra di L*- maritale assistenze, pel terreno J n-

lustrissima e reverendissima mors!- avente causa dai fratelli Giuseppe, Yante, di ettari 3 42 90, colla quota nuolos Piano Molinari, di 10.8 22 96,
geor Salvatore Nappi fu Refaele, ar- Alessandro ed Andrea Andreone, per i fissa di Ilre 10 20. Totale delle quote colla quota fissa di lire 20 40, e per
civeacovo di Couza e Campagne, qual quali si riassume l'istanza, pel terreno lire 25 50. i'altro a S. Antuono o Sotto le Forme,
successore dell'areise scovo Da Luca, a Spinapolice, di ettari 1 02 87, colla 31. G orgio Luigi fu Víacenzo, pel di ett. 0 86 75, colla quota fissa dilire
re iderte ln Sant'Andras di Conza, quota fissa di fire 4 50. Jerreno a Sant'Antonio, di ett. 13716, 6 35. Totale delle qucte lire 26 75.
Io Fed÷rico S alzuli, usci re ad- 6, 7 e 8. Antotacci Antonio, Luigi e colla quota fissa di lire 5 10. 58. Yallaria Giuseppantonio fu Mi-

detto al:a Pretura maatamentale d¡ Francesco fa Vinceno, del quäla s 82, 33, 31, 35, 36 e 37. Giorgio, Pa- chele, yel terreno al Lagarone, di et-
Tetr•, ove domiellie, riassume l'istanza, pel terreno allt squale, Giuseppantonio, Luigi, Gae- tari 0 34 29, colla quota IISBW di ceu-
In virtà di espresas e debita auto. Perete,esclusol'incolto,diettar110287 tano e Grazia fuMichelangelo,nonchè tesimi 65, e per l'altro alle Perete, di

rizzazione concessa dal Tribuna'e cs colla quota fissa di lire 3 20. Capobianco Vincenzo, quale amming- ett 10 28 70, colla quota fissa A lire
vile di Sant'Angelo de' Lombardi addi 9. Bellini Gineenpe di Angelo Maria, stratore legaje dei figh minori pro- 22 95. Tottle delle quote lire 23 60
6 gingeo corrente anna (in carta da pet terrena al Fi-go deiPArsa, di et- ereati con Maria Giuseppa Giorgio, e 57 e 68. Vallario Donato e Teresing
centesimi 6 monita di bello speciale tari 0 17 15, colla quota fissa dicente- tutti per riessamerel'istanza promossa fu Miebele, pel ter:ena al Ingarone,
da lire 1 2 deMa quale a te mpo uttie simi 65. contro il fa Michelangelo Giorgio, pei di ett. 0 34 29, col'a quota fissa ci ceá-
Barà data 1 gale c manienzione, 10. Bellini Leonardo fu Pasquale pel t rreno Spir.apolice, di ettari 1 71 45, tisimi 65, e per Taltro alla Serra Le-
Ho dichiarato per pubblici proelemi terreno a Spinapolice, di ettaril 37 16 cold quota fissi di lire 6 40 e pet vante, di ett. 2 74 3?, coBa quota fisse

a tutti «Pinfrascritti individui, possi- colla quota fissa di lire 5 10; per l'al- t'altro Sotto le Strettole,dlett.03429, di lire 7 65. Totale delle quoteL.880,
denti, domiciliati in Sant'Andrea di tra terreno a Fontana Pianelle, di et- colla quota fissa di liro 1 90. Totale 59, 60 e 61. Vallado Michelang
C naa, quanto appresso: tari 0 17 15, colla quota fless di cente- del:e quote lire 8 30. Francesco e Pasquale ft! Fedele,
La Mensa areivescovile di Conta per simi 65; e per l'altro aug Coste Cer- 38. Giorgio Michelangelo fu .Matteo, terreno ai Macchioni, di ett. 0 68

effetto della legge 8 giugna 15'13, con rete, escluso il canneto e 14 macchia, nel terreno Sotto le Strettole,dietter, colla quota fissa di lire 2 65,e per
atti del 3, 8 e 23 aprile 1877 (maniti di ettari 0 08 58, colla quota ûssa da 0 31 29, colla quota fissa di lire 1 00, l'altro Botto le Strettole, di ett.0 84 29,
di marche da lira 2 40) spinse contro 68ntesimi 35.Tetale delliquote lire610. e per l'altro alle Sterpare o Perete, di colla quota fissa ci lire 1 90. Totale
tutti gli infrascritti intimati ed altr 11, 12, 13, 14 e 15. Gignarella Vitale, ettari 0 68 58, colla quota flasa di fire delle quote lire 4 45.

la demanda per la commutations in Francesco Luigi e Paequale fu Andrea, 2 55. Totale delle quote lire 4 25. 2. In conseguenta della ricognizi ne
quota fissa contante della dceima pre- e coniugi Grazia Cignarella e Beola- 39 Giorgio Cristina fu Pasquale, pel del 6tunato dritto, condannarsi tutti I
diale, dovuta sui prineiralitradotti dei miero Gaetano, quest.i per la maritale terreae Sotto le Strettole, di ettari soprannominati individuial pagamento
fondt dello intero agro di Sant'Andren assistenza, pel terreno al Piano delle 0 31 29, colla quota fissa di lire 1 90. ;n favore dello istante delle presta-
di Ce naa. Ed il Tribonsie di Sant'An. Fosse di ettari 2 74 32, colla qtfota 40. Giorgia Michele fu Pietro, pel zioni maturate per le due annate 1879

gelo de' Le mbarai coa sentenza del18 fissa di lire 10 20; per l'altro terreno a terreno a Piano di Campo, di ettari e 1880, non corrisposte, cItre quella
giugno 1878, registrata a lo luglio detto Tortoriae, di ettarl 5 14 35, colla guata 1 20 02, colla quota fissa di lire 4 45. dell'anno corrente, le quali tassativa-
anna, n. 516, lire 8 40, Banaventura, fisaa di lire 7 65; per Tattro a 3 alli- 41. Giorgio Angeli Maria fu Gugliel- mente si domandano nelle somme _e
già notifinata per pubblici proclamiper celle, di ettari 1 02 87, colla quoti ilse mo, pel terreno al Piana di Campe, di puote is contanti, che, come innanzi,
coloro che impugnirono ILdritto, fra di lire 2 55; per l'altro a Spin polici ettari 1 20 02, colla quota fissa di lice furono proposta anche per la comma-

quali figurano tutti e si infrascritti in. di ettari 1 3T 16, colla quota flasa di 4 45. tazione.
aividai, e per a'enni di essi i Icra su. lire 5 10; per l'a tro alle Perete, di et- 42. Gallucci Giuseppe Nicola fu Gio- E qualora non si accetti il paga-
tori, serpesa il gindizio di 6onmuta- tarl 3 42 90, colla quqta fissa di lire vanni, pel terreno alle Vallicelle e mento nelle proporzioni suddette, gina
zione, er nvió il giudizia di merito in 5 10, e per l'ultimo a Pîano di Campr, Sotto le Selici, di ettari 1 02 87, colla dannare tutti essi convenuti, ovvero

nece propria israizi al giudice com. di ettart 6 68 53, colla quota fism d' quota fissa di lire 6 75. solo i non accettanti a pagare quelle
petente, che per tutti essi infrascritti lire 2 55. Totale delle quote lite 3315 43. Onglielmo Pasquale fu Andres, quantità di generie valorijchesaratino
intimati è precisattente il preto:e di 16. Ciguarella Niesla fu Andrea, pel pel terreno alla Serra Levante, di et determinati da una perizia, che va e-

Teora; imperocchè la quota ßssa pro- terreno al Piano Molinaro, di ettari 'ari 0 52 44, colla quota Asaa di lire spressamente invocata. E nelPuns, ev-

poeta in etnisati, per i fondi qui ap- 0 68 58, colla quota fissa di lire 2 55. 1 30. vero nell%1tra toisure, condannarsian-
presso indicati, non ceced6 in capitale 17 e 18. Gignatella Nicola ed Antonio (L Giacone!Ia Benedetta fu Fran_ cora essi medestmi convenuti alle pre-
le lire 1500. fa Andrea,pel terreno Jannuoto o Pian cesco con altri, che saranno citati se- stazioni che potranno maturare in
Ciò prem sso,interessandoilloistante Molinaro, di ettari 3 42 90, colla quota paratamente, pel terreno Jannuole, di pendenza del giudizioi nonchè sgliin-

di far confermare er mpre p ù il detto fissa di hre 10 20. ettari O 68 58, colla quota fissa di lire teressi legali decorrib li dal maturo di
dritto, per indí conseguirae la ecmma- 19 e 20. Oignarella Vitale fu Andres, 2 55, per qucílo alla Pesch'era, di et_ elasenna prestazione, e gradatamente
tazione, ed anche per esaëre soddi- e sua moglie d'Angola Rosa, pel ter- tari 1 02 87, colla quota fissa di lire dat giorno della presente domands,
sfatto delle annuantä non corrispo- reno a Sant'Antonio, di-ette.rt 1 7145, 5 10, e var quello at Lagarone,esclusa Salve le prestaztout degli anni prec6-
stegli vedesi costreno di mettere in coEa quota flesa di lire 7 65.

.
la vigni, di ettari 9 60 12, colla quota denti, maturate la favore di chi di

eseauzione la seatenza suddetta. 21. Ojanei Romualdo fu Giuseopan- fissa di lire 25 50. Totale delle quote dritto.

Eppet ò io predetto naciere, sul:ame- tonio, pel terreno alle Coste del Russo, lire 33 15. 3. Rinviarsi le parti dopo scalarato
desim3 iganza dell'e ctFentissimo ar- di ettari 3 43 90, colla quota fissa di 45.IarussoPasqualefa Michele, quale il dritto, maanar al foro competente,
civescovo monsigotr N»ppi, eáinvirtù lire 5 10. ammtristratore Aei ininori proereati pel presiegno del giudizio 41 comma-

dell'anzidetta autofizzazione del Tri- 22. Frino Leonardo fu Pasquale, nel colla fu Provvidenzia Garra, pel ter- tazione, ehyrimase sospeso.
bur:al ,ho citato per editto tutti i pys- terreno a Sant'Antonio, di ettari 68 58, reno alle Peiete, di ett. 1 37 16, colla 4. Mamral la sentenzo di clausola
messori dei fundi qui appressé in uvi- colla quota fissa di lire 1 30, e per quota fissa di lire 3 20, e per Paltro al provvisionale, nonesiante qualsivoglia
duati a etmparire innanzi al pretore l'altro alle Fontane, di ettari 2 05 74, Piano di Campo, di ett 0 68 58, colla gravame.
di questo mandawnto äiTeorail mat- colla quota flasa di lire 3 80. Totale quota fissa di lire 2 55. Totale delle 5. E condannarsi essiconvaastifatti
tino di sähato, che si conteranno 11 30 delle quote lire 5 10. quote lire 5 75. alle spese del presente giudizio e va-
dell'entraate mese di laghð dell'anno 23. Frina Antarosa fa Giuseppe, pel 46. De Laurentiis Giovanni fa Fran. cazioni ,per scritti e comparse a chi
che corre 1881, nel solito locate delle terreno Coste delRusso, di ett.0 68 58, cescandre.>, nel terreno ai Macchioni, aestatera la causa. Si fa salvo esaresa

sue udienze ed alle ete 9 antimeridiane, colla. quota fissa di lire 2 55; per l'al- di ett. 0 85 73, colla quota fissa di lire samente ogel altro diritta e ragiones
cofa contintiazione, per sentir acco- tco al Piano di Camor, di ett. 20574, 3 80, e per quello alle Vallieelle, di specialmente per qualunque errore 04

gliere riensmeate le seguenti domande: colla quota fissa di fire 5 10, e per ett. O 85 73, colla quota fissa di L. 380. omiselone, m eux si fosse incorso. Di
lo Dichiararsi valido, legale, efficace l'altro alla Serra di Levante.di ettari Totale delle quote lire 7 60. Quanto di sopra si è da me useiere sot-

e aussistente il dritto della reveren- 8 42 90, colla quota flasa di lire 10 20• 47. De Laurent:ia Francesco Saverlo
toseritto formato e redattyil presento

dissima Mensa arcivescovile di Conza Totale delle quote lire 17 85• fu Francescandres, pel terreno a Saa
atte, le cui copie al numero di -due da

a Tercepire e risenetste la decima parte 21. De Guglielmis Angelantonio fu Simone, di ett. 3 42 90, colla quota
me rilasciate, conformemente alle Al-

netta sugli annui principali prodotti Matteo, pel terreno al Macchioni diet- fissa di lite 12 75, sposizioni emesse dal Icdato Tribunale,
dei Wrreni pesséduti nell'agro di San- tari 8 85 60, colla quota fissa di lire 48. Russomiello Pasquale fu Amato, saranno_Inserite nel giornale deglian-
t'Andrea di Conza dagliinfrascritti in- 25 50; per Paltro a Tortorine, di ettari pel terrano Piamo delle Fosse di et- nunzi giudiziari di questa provincis,

9

dividui. Quali terreni sono i seguenti, 6 27 32, colla qu ta fleea di lire 15 30, tari 1 02 87, colla quota fissa di L. 3 80.
nel Giornale ufficiale del Regno.

colle indicazioni delle rispettive quote e ver l'altro a Spinapolice, di ettari 49, 50. Rusaaniello Vincenzo ed A- Specifica in totals, come dall'origt
flase, che furoro proposte in contanti 2 74 32, colla quota flasa di lire 10 20. mato fu Matteo, pel terrena a San St-

cale lire 15 80.

per le commutazioni, ed anche colle Totale ene quote lire 56 10.
mens, di et*. 6 85 80, colla quota fissa 8385 FEDERICO SCALZILLI USCI

indicaz:oni dei possessoridi essi: 25. De GuglielmiaMichele fu Matteo, di lire 20 40, e per l'altro al Piano
1. D'Angola Luigi fu Michelangelo, pet terreno Perete e Vignalicchio, di delle Fosse, 41 ett. 1 02 87, colla quota CONS I GL I ONOTA R I LE

pel terreno a Sant'Autonio, di ettari ettari 5 14 35, colla quota fissa di i re flasa di lire 3 20. Totale delle quote della provincia di Como.
0 85 75, colla quota fissa di lire 2 55 10 20; e per l'a!tro a Piano di Campo, lire 23 60. AVYIso m conconso.
2 e 3. D'Angola Francesco e Luigi fu di ettari 3 49 90, colla quota fless di 51 e 62 Russociello Pasquale e Do- 11 Consiglia notariie provinciale di

Michelangelo, pel terreno alla contrada liro 12 75. Totale delle quote lire 22 95- mato fu Francesco, pel terreno Piano Como dichiara aperto il concorso si
Pam di Campo, escluso Porto, di et- 26. Garro Michelangelo fu Vito, pel delle Fosse, di ett. 3 42 90, colla quota posto di notaro in Como, circondario di
tari 2 05 74, toga quota fissa di life terreno al Fiego dell'Arsa, di ettari fluss di lire 10 20. Como, vineclato alla prestaziore di nas
11 50, e per l'agro terreno a Tortorino 7 54 88, colla quota fissa ei Itre 20 40; 53. Russoniello Pasquale fa France- cauzione per lire 200 d'annua rendits.
o Sotto le Selici, di ettari 0 85 73, colla per Paltro al Piano delle Fosse, di et- see, pel terreno alle Ooste del Russo, Chignque, munito dei necessari re-
quota fissa di lire 5 10. Totale delle tari 2 71 32, ctlla quota flasa di lire di ett. 1 37 16, colla quota fissa di lire quisiti, intendesse di aspirarvi, dovrà,
quote lire 16 60. Y 65, e per quello a Fontana Planelle, 3 80; pt r l'altro alle Berre di Levante, entro 40 giortri dall'eseguita pubblica-
4. Provasele Ginlis, qual madre ed 'di ettari 0 68 58, colla quota fissa di di ett. 1 02 87, colla quota Basa di lire zione del presente, insinuerai con sua
amministratrice della sua flgilapupere lire 1 30. Totale delle quote lire 19 85. 3 20; per l'altro a Piano di Campo, di loga istänza, corredata dei Veleti deca-
Olimpia Andreone,fuAudrea, ea anche 27, 28, 29 e30. Ga ro Giuseppe e Vito ett 0 68 58, colla quotaûssa di L.190, menti, a questo Consiglio, uniforrças-
nel proprio nome, pel terreno a Fon- fu Antonio, coniugi Lucrezia Garro fu e per uelto alla Spinapolice, di ettari dosi alle vigenti prescrizioni gache is
tana Piatelle, _e per il teno a se spet- Antonio e D'Angola Michelangelo, e 0 68 colla quota fissa di lire 2 55. materia di bollo,
tante, di ettarl O 34 29, colla quota fissa coniugi Mastradonato Maria Luigia fu Totale delle quote lire 11 45. Como, il 21 giugno 1881.
di lire 150; per l'altro terrenopl Plano GiusePpe e D'Angola Andrea fu Vin- BL Seelainiero Sabino f Gaetano, 8392 U pres. D. Aaohlso Axsuu•
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(16 pubbucazione) N. 157. SUNTO DI NOTIFICAZIONE.
Bando per vendita giudiziale .,

• • • . . . A rich esta della Amministrazione
de in e le i

Mimatero del Lavor1Pubbhoid
a n

del 23 lug2io 1881. legge domicilio in Roma in vil del
Ad intenza della vignora Isabellä De Sudarie, c. 13, nell'ofHeio de.la Regia

Ca ela i, ein zo an h DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE ÈIII°ecav$$ r'ae e riate, dalla

marito in seco¤á voti, nel acme, ecc. Io sottoscritto useiere, delegato per
dorsiciliata elettivamente im Róma, viË AVVÎ¾O d'ASÈ¾, «H atti avanti la Camazione di Roma,
Condotti, r. 53, presso il procuratore . . . .

ho notineato, al sensi degli articoli 141
signor Francesco Gasperici che la rap-

I simultanei incanti Ieri tenuttal essendo riusciti deserti, si addiverrà alle e 142 Codice di nrocedura civi alla
presente, ore 10 antimeridiane di venertì 15 luglio p. v., in una delle sale di questo Ditta Eocher Wyas e C., di Zurigo,
In danao del signor Luigi Manzi,del Ministere, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la copia di un ricorso aventi la predetta

fu Vileenze, domicinato in Rom",villa Regia Prefattura di Bari, avanti il prefetto, simultaneamente ad una se-
Cassazione per annullamento della

I I ici a Mcute Mario. debitore espro¯ eonda Ests, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per "peÎlo d err no e pu 1ca a 13 av iË
Descrizione del fondo da saastarsi.

' Per 10 e notifi sta ad istanza della Cartiera

Fondo in Roma, denominato villa Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del Porto ",agËato 1"mitËv inneorg
Melliais posto nel culmine di Monte di Molfetta, in provincia di Bari, per la presunta somma, sog- cazione degli articoli 1, 12 63 legge e

n een ri Porta Atg lics, confi-
getta a ribasso d'asta, di lire 560,000. ,1 t i del t t un d læ13 sre

L'incanto verrà aperto sul prezzo Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli gistro e degli articoli 360 n. 6, 361 v.2offerto di lire 60,000, e come nel bando imáicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilisi le loro offerte a 512 n. 6 del Codice di p oc civile.
in all mea 24 giugno 1881. ascInse queHo per persona da dichiarare, est086 En earts bollata (da nm zo erWyra

PIETRO REGGIANI Ina tira), debitamente sottoseritte e suggellate.L'impresa sarà quindi deli- nel Regna d'Italia,per ogni effetto gli
3331 uselere del Trib. cir. di Roma. berata a quegli che risulterà il migliore offerente, qualmique sia il numero dei ho notificato e dato copia del detto ri-

partit', purchè sia stato superato o raggianto il limite minimo di ribusso sta- corso, sottoseritto dall'avvocato Onniali
SUNTO DI NOTIFICAZIONE. bilito dalla scheda Ministeriale. Edoardo, viceavvocato erariale, co'le
à richiesta dell'Amministrazione del L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

form dell'r t. 142 Cold proc. elvile.

Fondo Calto (Intendenza di Napoli) approvata col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data gggg
ema,

GI EPPE ALESSI USOÎ€f6rappŠeeatat 4 a g Avvo 12 giugno 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici .

idilio la Roma, via del Sudario, di Roma e Bari. Cassa di Risparmio in Roma,
numero 13, I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare (ga dinidazione).Io sottoscritto naciere, delegato per egni cosa compinta nel termine di anni sei. Il signor Cesare Girofoli, inteste-gli et i avati li Corte di cassezio¤ Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato tariodel librettonumero7038.serie116,ho n;tifleato at signori Antonio e Don di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per avendo sotto il giorno 20 dicembre 1880Ca eDio 8 11cu er lad c s adire all'ineauto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi diffidata la Cassa suddetta di non rim-
la Roma per annullamento della sea- in contanti ed in altro modo. r lt i eepno cao en nel

teaza proferita daPa Corte di apoell> Davranno inoltre i concorrenti esibire:
rito, dopo avere inserito la prima dif-d Na soli addì 14 febbraio e notifients a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla fidazione nella Gazzetta cyyiciale, n. 303il giorno 18 del mese di marzo 1881.

autorità del luogo di domicilio del concorrente; delfannosuddetto,essendoinoggiscor-11 detto r corso e appoggiat fra gli b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, dal quale risulti si sei mesi dalla medesima, epoca tis-a t li r i 93 dice oce a che il concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua *Emtaper pr sentearreealcha Casesaeil ihreed
v le, 1 a4 ella kgg 20 marzo 18ô5 resp>nsabilita ed in sua vece i lavori; abbia lod6volmente eseguito lavori del simo rinnovato a favore dell'intesta-
aulcontenz ca) amministrativo,18 dello genere di quelli di cui nel.presente avviso, per na importo almeno di lire tario ed annallato il pree6dente.Statuto, 26 del decreto 17 febbraio 1861, duecentomile- Li 22 no 1881. 3342

31md a I g eag7e o lŠS
65, e 20 La canzione piovvisoria è fissata in L. 30,000 ed in un decimo de'la somma di -

E non avendo I detti sign ri Salo- deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al phr- ÛSSSa di Risparmio in ßoma,
moco residenza, dernicilio e dimera co- tatore del Debito Fabblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del de- (as distianzione)
nosc¾uti, per ogni effette gli ho potll- posit°· La signora Virginia Moriconi, inte-
cato e dato copo del detta riewso= Il deliberataržo dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag- stataria del libretto n. 701ö, serie 11•,sottoseritto daŒao. Orenzo Qwt^' giudicaziine stipulare il relativo contratto. avendo sotto il giorno 20 dicembre 1880

.m d 'articolo 141 Cosioe di
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri- daareada ar inde ad te e uti smel

Roma, 26 giugno 1881. basso sul prezzo deliberato, non mferiori al ventesimo, resta stabilito a dettolibretto,asserendodiaverloemar-
3383 Giesurra ALESst usciere. giorni 15 successivi alla -data dell'avviso di seguito deliberament0• rito; dopo avere inserita la prinia difli-

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- dazione nella Gazzetta (Tfticiale, n. 3 3
NOTA. l'appaltatere. dell'anno suddetto,esyndoinoggi scorsi

11 Tribuna3 p lica nre)czionale d 3376Roma, 24 giugno 1881. II Caposesione: M. FßlGERI. res sea 1 li re

Casale emat o il di 27 maggio 1881 de
--- desimo rinnovato a favore dell'inte-

a t to l'n, ceretat neeni la NB. - A titolo di semplice notizia per norma del concorrenti e senza alcun stataria ed annullato 11 precedente,
liere Angele, tenente coloavella me impegoo da parte del Governo, si fa noto che il Municipio di Molfetta, Li 22 giugno 1881. 3341

dico, e nel cav. Zavattaro Leandro
con deliberazione 14 marzo 1881, ha promesso un premio di lire 55,000 a

.

maggiore di distretto, del vivo avvo
favore dell'assuntore dell'opera suddetta. f&SSAÛ¾ÌTAMÅlSgf¾Åg081Ì ÖfŒt.

a I Terza denunzia di un libretto smar-

a a o tr o la D cre
(i pubblicazione) Ove non ni presenti alcuno a van-

gno d'Italia al iremutamento de eer- 11 Consiglio di amministrazione, in conformitå dell'art. 48 degli statuti so-
sO a aid oco chr t

tiûeate rom nativo dell'annua re i ciali, ha deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 l'interesse del
per legittima ereditrice la denunziante.

r ,ss eo so d a peDr ato, testet primo semestre 1881 in lire 12 itallare per azione. Firenze, li 21 giugno 1881. 3356

a Negt i Francesco fu Antonto, domici- I pagamenti si faranno contio il ritiro della cedela n. 82, a cominciare dal
liato in Casale, cella data Torinys ? 5 luglio prossimo, NOTA
luglio 1863, e dell'assegno provvisori in Firenze, pres6o la sede della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano (26 pubblicazione)
nominativo della rendita ennua di lire

Torino idem idem
.

idem Soll'istsema di Maria Chiadô Fiorio,
2 50, iatestato a favore dell? etesto " '

. moglie di Bernardo Bajuo fa Giovanni,
farmacista N gri Francesco, in equl- ,, Roma, idem Idem idem

residente sulle fini di Coria, elettiva-
valtati certitlesti el portatore, man ,, eenova, idem idem idem mente domiciliata in Torino,viaSanta
dando reimpiegarsi o convertira l

Id. presso la Cassa Generale; Ohiars, u. 20, nello studio del procu-
metà deleertifleati medesimi, spettante "

Id. presso la Cassa di Seonto; ratore collegiato Antonio Rossetti, il
al minore Zavattato Augusto, in altre " Tribunale civile di Tormo, con sua
cartella nominativa al medesimo inte- ,, Milano, presso la Banca di Credito Italiano;

sentenza sette corrente, in conformità
stata, salvo l'usufrutto spettante al

,, Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi elle conclu6ionitel PubblicoMinistero,
padre, . NB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azione sarà fatto al dichiató l'assenza del nominato di let
Tanto si notifica per gli effetti di cambio che verrà giornalmente indicato preggo la Buddetta Banca di Parigi marito Bernardo Bojuo.

legge.
1 a dei Paesi Bassi. Torino, 20 maggio 1881.

2958Casale, 27 maggi aÃmo prog, - Firenze, 23 giugno 1881. 8374 2804 A. ROSSETTI gr00.
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BANCA ROMANA. Silmione al 10 del me di Giligile 1881
Gapitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000,

i &TT I V O.
cassa e riserva. . . . . . . . . . . .

Camblali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 29,107,496 07

pagabili in carta id, maggiore di 3 mesi , 1,043,498 11
Portaloglio Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion .

&ntielpasioni . . . , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa . . . .

Id. Id, per conto della massa di rispetto . .Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .

Effetti rioevuti all'IROSESO . .

. . . L, 18,631,210 50

80,150,994 16
, 80,150.994 18

9

. . . ,, 320 976 90
L. 2,485,836 90

. 2,254 548 84

, 182 659 f , 4,922914 84

Orediti
. . . . . . . . . . . . . ,, 11,158 407 18

Sorerense
. . , . . . . . . . . . , ,, 2,848 758 35

Depositi • • • • • • • • • • • • • • • • . . . , 6,906,695 ,,
Partite varie · • • • • • • • • • • • • . . . . .

, 5,995,911 01

Tomar.s . . . L. 80485925 en
spese det corrente esercisio da liquidareialla chiaenra di esso. . . . . . . , 221,833 18

Torats osanaaLB. L. 80,667,269 14
PASSIVO.

capitale . . . , ,

Hassa di rispetto , , .

Circolazione biglietti di Banoa, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di Cassa .

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadensa . . . , , , , , , .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. .

Partite varie . , , , , . . , , , , . . .

. L. 15,000,000 ,,

. ,, 2,374.509 69
. , 42,480,525 ,,

. , 1,197.684 25

. . 6,696,3'9 63

,, 6,906,695 ,,

,, 5,182,878 21

Tomata . . . L. 79,838,611 18
Rendite del corrente osercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , 818,647 96

TOTALE GENBBALa . L. 80,657,259 14 i
I

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di giugno 1881 (Regolamento art. 36).

Var.oax: da L. 50 Nexano: 150,952 Soxxa: 7,547,600 . TOTALE
da L. 100 63,880 6,388,000 ,,
da L. 200 8,776 1,755,200 , L. 42,311,300 ,,
da L. 500 24,929 12,464,500 ,,
da L. 1000 14,159 14,159,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, eloè da L.0 50, 1, 5, 10, 20, , , 166,225 ,,

Oracor.AzzoNs . L. 42,480,525 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 42,480,525 ,, è di uno a 2 832
la circolazione L. 42,480,575 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 18,194,000 ,,
e gli altri de- L. 43,678,209 25 è di une a 2 400
bati a vista

,, 1,197,634 25

Prezzo corrente delle azioni
. . L. 1,110 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato, . . , , 5 60 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . , , , , , , , , , . . . . . . . . L 10,000,000 ,,

Bronzo................,,,, , 199,16050
Biglietti consorziali . , , , , , , , , , . . . , , , , , 8,175 900 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . • • • • • • • n 256,150 ,,

TooALa . . . L. 18.631,210 60

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Balle tambiali ed altri effetti di commercio , , , . . . , , . . . . L 4 112 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . , , , , . . . . . . , , id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . , , , , . . . . . . ,, 5 0|0
Sulle anticipazioni di sete .

. .
. . , , , , . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . , . . . . . . . . .
.

2 112 0|0

Roma, 22 giugno 1881.
II. GOVERNATORE Per il Cape Corata fie
B. TANLONGO. 3373 F. Ssavaan.

AVVISO.
Si deduce a notizia di Trtja Giulio,

Cerchi Giuecppe, Pierini Demenico e
di chiunque altro possa avervi inte-
resse clie, sopra istanza di Giuseppe
Vita-Milano, proprietario del Banco
Prestiti in piazza Montamara, n. 89, 1•
piano, 11.presidente del Tribunale di
commercio di Roma con decreto in data
30 maggio secreo ha ordinato la ven-
dita di tutti i pegni fatti nel Banco
suddetto dal pierno 1° settembre a tutto
il 31 dicembre 1880, fissando all'uopo il
giorno 1° luglio prossimo, alle cre 10
antimerid. nel locale del Banco stesso,
commettendola Vendita al petito Luigi
Canteni.
Che con altro decreto dell'Ecc.wa

Corte di appello di questa città, in
data 15 giugno corrente, è stato il Mi-
lano autorizzato ad inserire nella Gaz-
ze3ta Ufßciale del Regno tanto il me-
desimo decreto del presidentedelTri-
banale di commercio. quarto quello
d lia Corte in luogo di notitlea persn-
nale dei medesimi a tutti gl interessati.
Si deduce c'ò a pubblica notizia per

tutti gli effetti di legge.
Roma, 24 giugno 1881, 3375

DECRETO.
(26 pubblicazione)

II R. Tribunale civile e correziontIs
n Bozzolo, sedente in camera di cou-
siglio, nella perEoas del sottoscritto
presidente e dei signori giudici Sessa
e Comizzoli,

Dichiara
Di autorizzare, come autorizza la Di-

rezione generale del Debito Pubblic",
di eseguire la translazione della ren-
dita ora inscritta al nome di Maîtgi
Domenica fu Giacomo a quelli delin tre
minoreuni sua figlie Laure, Adele, Giulia
Testori del vivente avvocato Enrico,
domiciliato in Bozzole, provincia di
Mantova, a loro spettante nella pro-
parzione di un terzo per ciarcun?, e
quindi la rendita di lire 200 a favore
della Laura, di altre lire 200 a favore
dell'Adele e di lire 200 a favore della
G ulia Testori ecl vincolo dell'usufrutto
vita sua naturale dur ante a vantaggio
di Torricella Giulia fu Antocio vedova
Mattoi, dimorante a Chiavenna, provin-
ein di Sondrio, e di cri per li-e 425 ri-
-ultante dal certificato num. 65247 del
Deb to Pubblico del Regno d'Italia, 5
per cento, legge 10 luglio 1861, e de-
creto Reale 28 stesso mese ed anno;
per lire 130, apparente dal certificato
n. 589999 del Debito Pubb.ico del Re-
gno d'Italia, 5 per cento ; per lire 35,
risultante dal certificato d'usufrutto
consolidato 5 per cento, n. 153-460, e
finalmeate p•r fire 10 reente dat cer-
tificato, v. 599-622. del Debito Pub-
blico del Regno d'Ita>ia consolidato 5
per cento,
Ordina che questo decreto sia puh-

blicato nel a Gazzetta Ufficiale del Re-
ano, nei modi e per gli effetti previsti
dall'art. 89 del regolamento 8 ettobre
1870, n. 5762.
Bozzolo, 26 maggio 1681.

Il presidente Barzomt
3111 Rozzio.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Il sottoscritto procuratore esercente
in Firenze rende noto che nel giorno
4 giugno 1881, rell'interesse del dotter
Jacopo Maria Paoletti, già notaro e-
sercente, con residenza a Castello, co-
mune di Besto Fiorentino, ha esibito
in questa cancelleria, in ordine all'ar-
tieclo 38 della legge sul Notariato, una
domanda di sv¾ncolo di cauzione pre-
stata per la sua gest oae notar le, e
consistente detta canz'oue in un'>pe-
teen di lire 2016, iscritta nel?a cou-
servazione delle Ipoteche di Volterre,
sottadi 11 apri e 1861, vel. 124, arti-
colo 112.

Firenze, li 7 ginano 1881.
3î01 Avv. CESARE BRANCHE.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. Exam BoTTA.


